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Il Consiglio comunaleIl Consiglio comunaleIl Consiglio comunaleIl Consiglio comunale    
 

Udita la relazione dell’Assessore alle Finanze; 

 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 52 del 20 giugno 2013 di 

approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013, della 

relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2013 – 2015, 

esecutiva; 

 

Visto il conto reso dal Tesoriere, Unicredit S.p.A.; 

 

Richiamato l’obiettivo annuale del patto di stabilità interno 2013 contenuto 

nella “Relazione previsionale e programmatica 2013-2015”; 

 

Visto il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro dell'interno, concernente la riduzione degli obiettivi programmatici 

del patto di stabilità interno per l'anno 2013 delle province e dei comuni con 

popolazione superiore a 1.000 abitanti, in attuazione dell'articolo 1, comma 

122, della legge 13 dicembre 2010, n. 220; 

 

Visto il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione del 

comma 3 dell'articolo 1 del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 giugno 2013, n. 64, relativo alla seconda attribuzione 

di spazi finanziari;  

 

Visti i decreti del Presidente della Giunta Regione Veneto n. 154 del 06 

settembre 2012 e n. 185 del 30 ottobre 201 relativi al patto di stabilità regionale 

“verticale”; 

 

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale: 

- n. 67 del 26 settembre 2013 “Ricognizione sullo stato di attuazione dei 

programmi del bilancio esercizio finanziario 2013 ed ulteriori adempimenti 

connessi alle disposizioni di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 267 del 

2000 – variazioni di bilancio“ con la quale è stata effettuata la ricognizione 
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sullo stato di attuazione dei programmi e la verifica degli equilibri di bilancio 

ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo 267 del 2000; 

- n. 88 del 26 novembre 2013 di approvazione dell'assestamento generale del 

bilancio di previsione esercizio 2013; 

- n. 77 del 29 novembre 2012 di approvazione accordo di transazione tra il 

Comune di Bassano del Grappa e la società Etra S.p.A.; 

 

Viste le deliberazioni di Giunta comunale: 

- n. 228 del 27 luglio 2010 “Accordi tra il Comune di Bassano del Grappa e 

banche per la concessione di linee di credito per l’anticipazione di fatture a 

favore di fornitori del Comune”; 

- n. 219 del 26 luglio 2011 su indirizzi in merito alla gestione del personale; 

- n. 258 del 13 settembre 2011 “Riduzione dei costi ai sensi dell’articolo 6 della 

legge 122 del 2010”; 

- n. 279 del 04 ottobre 2011 “Piano annuale delle assunzioni – Precisazioni in 

materia di spesa del personale”; 

- n. 42 del 21 febbraio 2012 “Linee guida in materia di macro-organizzazione 

del Comune di Bassano del Grappa; 

- n. 18 del 10 maggio 2012 “Accettazione con beneficio d'inventario eredità 

Signor Valentino Baccin”; 

- n. 177 del 30 luglio 2013 “Patto di stabilità interno anno 2013 – 

Monitoraggio primo semestre . Approvazione indirizzi operativi 

- n. 235 del 24 settembre 2013 “Armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche – proposta di adesione alla 

sperimentazione per l’anno 2014” 

- n. 251 del 15 ottobre 2013.  “Patto di stabilità interno 2013. Approvazione 

azioni operative 

- n. 95 del 10 aprile 2014 “Approvazione schema del rendiconto esercizio 

finanziario 2013”; 

 

Vista la nota protocolli n. 66869, 66892, 66899, 66905 e 66916 del 30 ottobre  

2013 con la quale è stato richiesto ai dirigenti il riaccertamento straordinario 

dei residui attivi e passivi derivanti dalla gestione 2013 e precedenti; 
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Preso atto che, ai sensi dell’articolo 228, comma 3, del decreto legislativo 267 

del 2000, il Servizio economico finanziario ha provveduto alla ricognizione dei 

residui attivi, e passivi da inserire nel conto del bilancio e dei residui attivi, con 

l'indicazione delle relative motivazioni fornite dai dirigenti, e passivi 

insussistenti ed inesigibili proposti per la cancellazione; 

 

Dato atto che i dirigenti delle aree comunali hanno prodotto le rispettive 

relazioni sulla rendicontazione dei programmi di propria competenza; 

 

Visto che i dirigenti delle diverse aree dell'Ente hanno comunicato 

l'insussistenza di debiti fuori bilancio; 

 

Vista la relazione dell’Organo di revisione contenuta nel verbale n. 13 del 23 

aprile 2014, in atti, nella quale si esprime parere favorevole; 

 

Preso atto del risultato finanziario della gestione dell'esercizio finanziario 2013; 

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Visto il vigente regolamento di contabilità; 

 

Visto il parere espresso dalla Commissione consiliare permanente “Bilancio, 

attività economiche, lavoro, aziende speciali” nel verbale n. 3 del 22 aprile 2014; 

 

Visti i pareri di cui all’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 267 del 

2000 e all’articolo 35, comma 7, dello Statuto comunale, espressi nel 

frontespizio della presente deliberazione; 

 

Uditi gli interventi di cui alla discussione: 

 

CONSIGLIERE MARIN ROBERTO CONSIGLIERE MARIN ROBERTO CONSIGLIERE MARIN ROBERTO CONSIGLIERE MARIN ROBERTO ---- IL POPOLO DELLA  IL POPOLO DELLA  IL POPOLO DELLA  IL POPOLO DELLA 

LIBERTA'LIBERTA'LIBERTA'LIBERTA'  

Inizio con un aneddoto: c'è una società per azioni di discrete dimensioni, buon 

fatturato, forse troppo storicizzato, buon posizionamento sul mercato, buon 

bilancio, buona liquidità, buone riserve, ha fatto forti investimenti per 
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migliorare e rafforzare capacità produttiva e presenza sul mercato. L'accesso al 

credito non è stato tanto un problema perché dimostra con tranquillità 

solidità e capacità di rimborso del debito. Quindi il debito per investimenti 

viene regolarmente rimborsato. Cambia il Consiglio di amministrazione nel 

momento in cui vi sono le prime avvisaglie che il fatturato potrebbe non essere 

così perennemente consolidato e sicuro. Il mercato con progressione 

geometrica sta cambiando e i prodotti che vende la società non vengono più 

assorbiti dal mercato. Nel frattempo si verificano alcune operazioni 

straordinarie con altrettante entrate straordinarie, che tuttavia non vengono 

utilizzate per operazioni di ristrutturazione aziendale, per studio e 

diversificazione del mercato e dei prodotti. Per vari esercizi non vengono 

distribuiti utili e in più vengono richiesti a più riprese aumenti di capitale. 

Passa il tempo ed arriva ad un certo punto, dopo anni, una assemblea di 

approvazione del bilancio un po' più tesa del previsto, il Consiglio di 

amministrazione porta agli azionisti un bilancio in pareggio evidenziando 

come unica strategia, in modo molto aulico: comunque abbiamo pagato i 

mutui, abbiamo ridotto il debito. Nel frattempo la società ha perso il 50% del 

fatturato e del posizionamento sul mercato a favore dei concorrenti di più 

piccole dimensioni, ma che sono stati più efficienti ed efficaci nel frattempo. 

Gli azionisti si arrabbiano, naturalmente, e revocano senza indugio il mandato 

agli amministratori, promuovendo anche azioni contro gli stessi perché la 

società senza operazioni straordinarie di ristrutturazione e riconversione in 

tutti gli ambiti, ha i giorni contati.  

Mi pare che l'esempio sia molto esaustivo per chi ha voglia di intenderlo.  

Il rendiconto che questa sera è all'ordine del giorno evidenzia una serie di 

informazioni senz'altro interessanti, anche in virtù di una lettura, se vogliamo, 

di conclusione di questo mandato amministrativo. Ho cercato di usare due 

parametri che purtroppo anche in questi giorni, ad arte, non vengono 

utilizzati in questi squarci di pre-campagna elettorale: oggettività e 

completezza delle analisi e delle informazioni fornite. Senz'altro interessante è 

il dato della spesa corrente che evidenzia una riduzione cospicua, una 

riduzione del 5% rispetto all'esercizio precedente, ma che in termini assoluti è 

di circa un milione e mezzo di euro. Un risultato a prima vista positivo. Poi 

andando ad analizzare le voci specifiche per macroimporto, possiamo subito 

osservare la presenza di possibili tagli strutturali per 5-600.000 euro e il resto 
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dell'economia è frutto dei famosi tagli lineari che vengono fatti un anno, ma 

l'anno successivo non ripetono gli stessi effetti, chiaramente, e infine altre 

riduzioni che hanno penalizzato il cittadino, come nello sport e nel sociale.  

La gestione di competenza mostra un saldo a pareggio, altro dato che a prima 

vista risulta assai positivo. Poi però mi sono posto dal lato delle entrate 

correnti ed una veloce analisi torna ad evidenziare un quadro diverso: nelle 

entrate dei primi tre capitoli ancora una volta entrate straordinarie che 

finanziano la spesa corrente, un milione e mezzo di euro (esattamente Etra per 

un milione, e 480.000 euro, se non mi sbaglio, per eredità Baccin). Quindi il 

saldo della gestione di competenza torna in pesante negativo.  

Se facciamo una necessaria rielaborazione del dato, rendendo omogeneo il 

confronto tra le entrate correnti accertate nel 2012 dei primi tre capitoli e le 

entrate correnti del 2013 al netto di quelle straordinarie, ancora una volta 

aumentano le entrate, che passano da 39.447.000 euro del 2012 a 39.696.000 

euro del 2013, dove l'incremento che fa da padrone ancora una volta si 

manifesta nel titolo delle entrate tributarie. Basta andare a vedere la voce 

addizionale Irpef e Tares per capire dove sono gli incrementi.  

Qui pianto la bandierina su una prima osservazione rispetto al mandato 

amministrativo: la pressione tributaria. Sul rendiconto vi è una utile tabellina 

che fa il rapporto tra le entrate tributarie e il numero di abitanti e ne esce un 

quadro sintomatico. La tabellina espone che nel 2009 il rapporto entrate 

tributarie e numero di abitanti è 466,67. Evito di dire tutti i numeri, ma vi 

evidenzio che nel 2012 è arrivato a 663 e nel 2013 si abbassa a 532 per effetto 

dell'assenza dell'incasso Imu sulla prima casa; facendo una dovuta operazione 

di livellatura dei dati, arriviamo a 641. Se facciamo un raffronto rispetto al 

2009, la pressione tributaria sui cittadini di Bassano è aumentata da 466 a 663 

nel 2012, quindi un più 42%, a 641 nel 2013, quindi un più 37%. E` stata 

applicata la teoria di Monti: per fronteggiare la grave crisi economica e sociale, 

trasformo i cittadini italiani in sudditi (dell'Europa, mi permetto di 

commentare). Per onestà e per correttezza, perché l'ho promesso prima, lettura 

oggettiva e completa: è chiaro anche che è stato frutto di un intervento 

legislativo per una buona parte, perché la riduzione dei trasferimenti è stata 

compensativa rispetto alla tassazione locale.  

Rimango sempre in ambito entrate per fare una seconda osservazione rispetto 

al mandato amministrativo: le entrate per oneri di urbanizzazione, altro 
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capitolo dolente. Le entrate per oneri di urbanizzazione presentano un saldo 

nel periodo 2009-2013 di 16 milioni e mezzo. In questi cinque anni abbiamo 

incassato 16 milioni e mezzo di euro di oneri di urbanizzazione. Sappiamo qui 

però che nel 2012, ma soprattutto nel 2013, c'è la questione del recupero degli 

oneri pregressi, un'ulteriore entrata straordinaria su una parte di entrata già 

straordinaria di suo del bilancio. Qui non capisco bene gli importi recuperati e 

da recuperare, mi sembra sia una materia nebulosa. Si parla di 3 milioni e 

mezzo di euro e quanti ancora da recuperare non si sa. Chiedo all'Assessore 

Beraldin un'altra volta (so che mi ha dato dei chiarimenti, ma devo dire che 

non sono stati molto esaustivi) quanto ancora c'è da recuperare, per quali anni 

e per che importi ipotizzabili. Arrivano i conti, ai piccoli che si fanno 

l'abitazione, anche al sottoscritto, ma mi viene detto che invece le imprese non 

pagano e fanno ricorso. Si può avere una benedetta volta una stima di tutto 

questo e come vengono calcolati? Ancora in tema di oneri di urbanizzazione, 

la vostra baruffa sul 60, 80, 100%, cosa comporterà in termini di gettito 

oppure di rimborso? Chi deve pagare con riferimento alle cosiddette grosse 

pratiche? Ancora, non c'ero l'ultimo Consiglio: sento parlare di incassi 

milionari rispetto al recupero di oneri sull'area Iar-Siltal etc., so che ci sono 

posizioni differenti, non so cosa arriverà da lì ed anche qui gradirei delle 

risposte in merito, capire cosa viene lasciato in eredità alla futura 

Amministrazione. Certo che su questo volume di oneri di urbanizzazione, 

soprattutto straordinari, incerti nell'ammontare tra incassare e incassato, 

attendo risposte in merito, riconfermo. In questo preciso momento di questo 

volume di oneri, tenuto conto della congiuntura, nelle possibilità che la 

legislazione dà, sarebbe stata necessaria ed obbligatoria una diversa 

collocazione, un diverso utilizzo, con progetti pluriennali strategici, qualcosa 

di determinante per il futuro.  

Passo ora al capitolo entrate da mutui per soffermarmi poi sulle spese in conto 

capitale. Nel periodo 2009/2013 abbiamo sottoscritto nuovi mutui per 

18.220.000 euro. Sempre nel periodo 2009/2013 abbiamo pagato rate di 

mutuo, come da normalissimo piano di ammortamento, per 23.400.000. Mi 

pare che l'informazione sia nota a tutti, siamo partiti da mutui da pagare al 

31/12/2009 per 57 milioni e 8, abbiamo pagato rate di mutuo per 23 milioni e 4 

(segnalo per completezza e correttezza di informazioni che nel 2013 mi pare ci 

sia stato un rimborso anticipato di una parte di mutui con l'utilizzo 
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dell'avanzo, se non mi sbaglio, mi manca questo passaggio). Se faccio un ripido 

calcolo, 57 milioni e 8 meno 23 milioni e 4 di rate di mutuo pagate, dovrebbe 

darmi un saldo di debito al 31/12/2013 di 34 milioni e 4, cosa che non è. Mi 

trovo quindi altri 15 milioni di nuovi debiti. Basta fare la somma algebrica per 

trovare questo importo.  

Non capisco una cosa. Si vuole passare come straordinaria la riduzione del 

debito rispetto all'attività di normale amministrazione del rimborso delle 

quote di capitale come da piano di ammortamento e come previsto nei 

rispettivi bilanci pluriennali regolarmente predisposti e vistati dagli enti 

competenti ed approvati in questa stanza. Adesso non so se ci sia una nuova 

modalità di fare il contratto di mutuo, per cui si stipula il contratto, ricevo i 

fondi e risulta solo una volontà unilaterale del debitore, un atto di beneficenza, 

un'operazione straordinaria e il suo rimborso. Molto probabilmente lascio a 

voi le considerazioni in merito, ma non condivido che il rimborso dei mutui 

venga venduto e spacciato come una strategica manovra elettorale.  

Rispetto a ciò ho altre osservazioni con riferimento al volume dei lavori 

pubblici. Oltre alle cifre sui mutui, abbiamo pagato spese in conto capitale nel 

periodo 2009/2013 per oltre 46.300.000 tra residui e competenza. Ho già 

ribadito più volte, esibendo questi numeri, che non possiamo più sostenere 

questo volume di lavori pubblici. Si devono fare delle scelte che portano 

beneficio nel lungo termine e creare spazio ed equilibrio finanziario nel lungo 

termine anche per la parte corrente, sempre ferme le regole del patto stabilità 

permettendo. All'epoca dell'approvazione del bilancio preventivo del 2014, ho 

esibito questo specchietto che mi somma ben 58.500.000 euro di opere 

pubbliche in corso di attuazione tra il 2013 e 2014.  

Passo ora alla spesa corrente. Certo, sulla spesa corrente pesano gli interessi 

passivi. Ricordo dove sono andati a finire i tassi. Sulla spesa corrente pesa 

notevolmente la struttura e tutti conoscono bene i commenti che sono stati 

fatti in questa stanza rispetto al problema della struttura amministrativa. 

Certo che abbiamo però delle situazioni e dei centri di costo che non sono più 

accettabili, anche alla luce dei possibili sviluppi degli anni futuri. Ho 

estrapolato il dato che riguarda la gestione del museo e gli ingressi. Il dato 

stride perché a fronte, nel 2013, di entrate per diritti di ingresso di 72.000 euro, 

abbiamo una spesa per funzione musei di 1 milione 538, e giù di lì negli esercizi 

precedenti. Capisco e confermo che non possiamo certo pretendere, anzi non 
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possiamo speculare ed avere l'equilibrio finanziario sulla parte della cultura, 

però è certo che questo dato, e parte dal 2009, doveva sicuramente suscitare in 

noi un ben diverso approccio rispetto ai problemi finanziari e rispetto al 

momento storico, economico e sociale che ha accompagnato questo mandato 

amministrativo.  

Come Ente abbiamo una struttura ed eroghiamo servizi da comprensorio, ma 

le entrate sono tutt'altro. La questione leadership territoriale e servizi 

comprensoriali sono prima di tutto un dovere, un passaggio obbligato se 

vogliamo salvaguardare il futuro della nostra città. Altro che tema da 

campagna elettorale! I maggiori enti e strutture intercomunali strategici, come 

il Tribunale, ospedale, Carabinieri etc., ma anche le strutture scolastiche e 

sanitarie, tutti gli altri servizi, oltre al fatto di mantenerli qui, dobbiamo 

senz'altro anche fare una profonda riflessione sull'impatto che in termini di 

spesa questi enti hanno nella nostra struttura. Dobbiamo avere il coraggio di 

farlo e magari studiare insieme agli altri enti contermini possibili e condivisibili 

soluzioni.  

Punto ad un'altra osservazione rispetto al mandato amministrativo, la gestione 

corrente del nostro bilancio. Per fare ciò parto da un concetto contabile, da un 

principio contabile fondamentale nell'impianto della contabilità finanziaria 

dell'ente: le entrate ripetitive devono finanziare le spese ripetitive. Concetto 

molto semplice, che però mi pare non abbiamo applicato. Non capisco come 

possa passare inosservato questo errore macroscopico, come si possa fare 

silenzio omertoso su questo fatto, questa assenza di analisi programmatoria. 

La diligenza del buon padre di famiglia lo richiederebbe. Abbiamo incassato 

oltre 13 milioni in partite straordinarie e non ci siamo posti alcun problema 

rispetto a fare scelte strategiche di lungo periodo, scelte oltre il naso del 

mandato amministrativo, scelte per i futuri cittadini di Bassano. Tali somme 

permettevano senz'altro investimenti o interventi tali da potere intervenire 

sulla struttura di spesa. Certo, i risultati non sarebbero arrivati subito, ma 

senza dubbio tutto sarebbe stato giustificato dall'efficienza di lungo periodo. 

Lo ripeto, tali somme potevano sicuramente aiutare possibili soluzioni di 

unificazione logistica della maggior parte degli uffici comunali, potevano 

finanziare il rifacimento dell'illuminazione pubblica, che tanto costa in termini 

di energia e tante altre cose. L'impostazione finanziaria di bilancio dell'Ente, 

visto il contesto storico in cui esso si trova, analizzato e razionalizzato in una 
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visione non con l'impostazione del bilancio solo ad esclusivo e rigoroso 

rispetto delle norme, non basta. Il patto di stabilità e le regole sul costo del 

personale già da tempo creano delle economie. Dal 2007 in poi il costo del 

personale per norma deve essere almeno inferiore di un euro rispetto all'anno 

precedente e con tutta un'altra serie di parametri: riduzioni per teste, riduzioni 

dei contratti a tempo determinato etc., per soggetti. Solo che il patto di 

stabilità e le regole sul costo del personale da sole non creano le necessarie 

economie di struttura. Doveva esserci una coraggiosa riprogrammazione e 

salvaguardia del futuro della città.  

In questo contesto politico - sociale in cui il Comune e la sua Amministrazione 

rappresenta l'ultimo miglio rispetto alla lontananza e all'avversità del cittadino 

verso la politica e verso tutto ciò che è pubblico, avevamo il dovere di fare 

diversamente.  

Ogni famiglia, impresa, ente, associazione, singolo cittadino, ha ridotto spese e 

consumi, ha fatto qualche rinuncia, ha fatto investimenti mirati al risparmio e 

all'economia a lungo termine. Tagli e investimenti strutturali che potevano 

dare beneficio a lungo termine. Sono certo che si tratta di interventi difficili, 

sono certo di questo. Sono molto difficili, con sviluppi temporali a medio 

periodo, oltre alla mediocre visibilità elettorale. Non so se ci si renda conto, ma 

abbiamo qui la presenza di parecchi candidati Sindaci. E c'è un problema ben 

preciso alla finestra, c'è un'eredità ben pesante per i prossimi anni. Stante la 

struttura, l'uscita dal patto di stabilità sarà una conseguenza certa se non nel 

2014, nel 2015. E` un'eredità pesante, che comprometterà in ogni caso la 

prossima Amministrazione. Si doveva agire diversamente. Dovevo combattere 

ancora di più e con maggiore efficacia la cultura degli alibi che ha 

accompagnano questo mandato amministrativo.  

Concludo e passo alla chiusura ringraziando comunque il Sindaco per la sua 

funzione istituzionale e per il tempo, le fatiche e i sacrifici personali e familiari 

che ha richiesto l'esercizio della sua carica e in particolare lo ringrazio anche per 

i colloqui sinceri che ho avuto, che, al di là delle posizioni, sono stati 

certamente proficui per questa mia esperienza di Consigliere comunale.  

Ringrazio personalmente tutti gli Assessori, anche loro per il servizio svolto a 

favore della città e dei cittadini e per i sacrifici che questa loro carica ha 

richiesto in termini personali, familiari e lavorativi.  
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Ho ascoltato con favore e ringrazio i Consiglieri con maggiore esperienza, 

perché senz'altro, in spregio al pensiero corrente, mi hanno confermato che 

l'esperienza è un elemento essenziale per svolgere questo servizio con criterio e 

discernimento. Al di là delle posizioni politiche, penso di avere dimostrato 

sempre molta attenzione alle loro prese di posizione.  

Non so se ritornerò qui dentro. Devo senz'altro dire che l'esperienza svolta 

finora quale Consigliere comunale è stata positiva ed appassionante e sono 

felice di avere costruito buoni rapporti con tutti i colleghi di maggioranza e di 

opposizione, con il Sindaco e gli Assessori, nel pieno rispetto dei diversi ruoli 

politici e istituzionali. Spero di avere dato, rispetto ai miei limiti personali, un 

contributo positivo per il comune compito che ci ha visti lavorare insieme per 

questo mandato amministrativo. 

 

CONSIGLIERA FACCHINELLO PAOLA CONSIGLIERA FACCHINELLO PAOLA CONSIGLIERA FACCHINELLO PAOLA CONSIGLIERA FACCHINELLO PAOLA ---- UN'ALTRA BASSANO UN'ALTRA BASSANO UN'ALTRA BASSANO UN'ALTRA BASSANO  

E` un con po' di emozione che intervengo per l'ultima volta nel Consiglio 

comunale, perché se il collega Marin non sa se ci sarà, io so che non ci sarò. 

Quindi mi permetterò anche alla fine di fare i ringraziamenti che anche 

Roberto Marin ha fatto.  

E` un po' difficile anche intervenire dopo Roberto, che è sempre così preciso 

per quanto riguarda il bilancio, mentre io, si sa, non sono grande esperta.  

Questa è l'ultima volta, come ci è stato detto dal dirigente dottor Benacchio, 

che si presenta un bilancio stilato con  i vecchi metodi. In vista del bilancio 

2014, nel settembre del 2013 si è anche effettuata una ripulitura dei residui, 

tanto che ci è stato detto che il 2014 sarà l'anno zero per le scritture finanziarie. 

La prima cosa che ci è stata fatta notare è l'eccezionale avanzo dell'esercizio 

2013, ben 5.169.000 euro, anche se poi la lettura di questo dato sappiamo che è 

molto ambigua, che è dovuta in gran parte ad un consistente fondo cassa. 

Questo consistente fondo cassa può essere positivo, ci è stato detto, perché 

permette di affrontare momenti di scarso afflusso di denaro.  

Nell'esaminare i dati.... mi fa sorridere adesso parlare dopo Roberto perché 

vediamo che gli stessi dati poi vengono interpretati in modo molto diverso da 

persona a persona. Nell'esaminare i dati, quello che colpisce è la diminuzione 

generalizzata delle entrate, 6.375.125 meno di imposte e tasse, e questo non 

tanto perché sia diminuita la pressione fiscale, quanto perché sono diminuiti i 

redditi ed è indice di generale impoverimento della popolazione; meno 
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830.493 euro di contributi da Stato e Regione, la maggior parte dei quali 

imputabili alla Regione Veneto. Si aggiungano i mancati trasferimenti di 

capitale dallo Stato e dalla Regione per ben 1.331.835 (dalla Regione), quasi 

inesistenti gli introiti da alienazioni, a fronte di una previsione di 2.440.157 

euro. E` questo un motivo ricorrente nel bilancio di Bassano, tanto da farci 

dubitare delle vere intenzioni di realizzare un'opera pubblica quando il 

finanziamento proviene da alienazioni. Anche le sponsorizzazioni da privati 

per la cultura e gli spettacoli si sono azzerati. Era previsto un ammontare per 

un totale di circa 35.000 euro.  

Gli unici dati positivi: le transizioni con Etra, che ci ha fatto introitare un 

milione, e i 480.000 euro dell'eredità Baccin, cui faceva riferimento il 

Consigliere Marin.  

Di fronte a questa situazione di scarsità di risorse, l'Amministrazione Cimatti 

riesce a ridurre il debito (a me risulta che il debito sia stato ridotto). Riesce a 

non utilizzare gli oneri di urbanizzazione per spese correnti, a non accendere 

nuovi mutui, anzi non riutilizza neanche tutti i residui dei mutui che ha a 

disposizione, tanto che la prossima Amministrazione si troverà ad avere 3 

milioni e mezzo di mutui non utilizzati, che potrà destinare a nuove opere o 

alla diminuzione del consistente debito pubblico che ancora i cittadini di 

Bassano si ritrovano sulla spalle.  

Secondo la tabella dei parametri di efficienza legata al bilancio, 

l'Amministrazione Cimatti è anche riuscita a ridurre il costo dei servizi in 

generale.  

Tutto bene dunque? Non direi. Il nostro gruppo ha sempre riconosciuto gli 

sforzi fatti dall'Amministrazione Cimatti per ridurre il debito, ma se il 

consistente avanzo di amministrazione può essere positivo in momenti di 

carenza di liquidità o per una eventuale riduzione del debito, è anche sintomo 

di mancata realizzazione di previsioni di spesa. Se questo può fare bene al 

bilancio, mi chiedo se non vi sia qualcuno che paga in termini di mancati 

servizi. Infatti è verosimile che in tempi di grande crisi le richieste siano 

aumentate, mentre le spese sono in generale diminuite. Se ci concentriamo 

solo su quelle che più interessano il cittadino in difficoltà, vediamo che nel 

settore sociale le previsioni di spesa ammontavano a 7.566.000 e rotti euro, 

mentre sono stati impegnati 6.542.000 e rotti, quasi il 9% in meno.  
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Ogni bilancio consuntivo, al di là dei numeri, sui quali, vista la competenza dei 

nostri uffici e soprattutto del dirigente e la mia personale incompetenza, non 

posso dire molto, è anche il bilancio dell'attività politica nel suo insieme, in 

dimensioni che vanno al di là dei numeri, a maggior ragione questo che è il 

bilancio di fine mandato. Non posso fare a meno, quindi, di riandare con la 

mente a quanto avevo detto nel mio intervento iniziale di cinque anni fa: come 

si affronteranno i problemi causati dalla crisi economica, sia in termini di aiuti 

alle famiglie, sia di progettualità con altri attori, in una visione comprensoriale 

dell'occupazione? Come affronterà l'Amministrazione il problema 

dell'emergenza abitativa, che potrebbe diventare esplosivo? Come si porrà 

questa Amministrazione di fronte ai temi sociosanitari, ai problemi del 

controllo degli agenti inquinanti ed alla salvaguardia dell'ambiente? Con quale 

urgenza affronterà i problemi della viabilità, di una mobilità sostenibile, 

dell'urbanistica, del verde pubblico? Potranno certe opere pubbliche per noi 

non necessarie essere fermate per progetti ben più pressanti? Come si cercherà 

di risolvere i problemi delle scuole? E per i nuovi cittadini ci saranno politiche 

inclusive? Diventerà Bassano una città accessibile alle persone con disabilità?  

Qualcosa è stato fatto in termini di mobilità sostenibile, ma per ora il biciplan 

è ancora sulla carta e mentre non possiamo che rallegrarci per lo splendore del 

rinnovato museo civico, il rammarico per non avere fermato il polo museale di 

Santa Chiara è grande. Si è costruito un muro che è una pietra tombale su 

un'intera via, ma non si sa con che mezzi questo nuovo museo potrà essere 

realizzato, né soprattutto mantenuto.  

La collaborazione con gli altri Comuni, sia pure attiva in ambiti di progetti 

europei, (questo è un altro aspetto positivo, la ricerca di finanziamenti 

europei, che ha dato i suoi buoni frutti nel progetto Acquas, nel piano 

comunale di illuminazione pubblica, nei piani di azione per l'energia 

sostenibile e soprattutto nel campo della cultura, sia per l'ampliamento del 

museo civico che nel campo della danza moderna), non è stata tuttavia 

abbastanza incisiva e molta strada resta ancora da fare, soprattutto se ci si 

metterà nell'ottica della città della Pedemontana, come ha ventilato il Sindaco, 

ahimè, alla fine del suo mandato, con la collaborazione con gli altri Comuni in 

un'ottica di pari dignità, ancora tutta da costruire.  

Dobbiamo dare anche atto al Sindaco, se non a tutta la sua maggioranza, di 

apertura nei confronti di temi a noi molto cari, come le politiche di inclusione 
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e di salvaguardia dei valori della Costituzione italiana, il voto ai cittadini non 

italiani nei Consigli di quartiere, la decisa presa di posizione nei confronti dei 

profughi, la consegna della Costituzione ai diciottenni ed ai nuovi cittadini, il 

sostegno a Dialogando, la cui impostazione tuttavia va, a nostro parere, 

completamente rivista; sono indici di una convinta adesione ad un'idea di 

cittadinanza che sempre ci ha trovato paladini. Così come ci rallegriamo 

dell'unitaria presa di posizione, maggioranza e minoranze, sul tema dell'acqua 

come bene comune, che ha trovato legittimità e rinforzo nelle modifiche allo 

Statuto che abbiamo da poco approvate.  

E` merito di questa Amministrazione, o almeno di parti di essa, se si è messo 

mano al riesame degli oneri di urbanizzazione e tramite la Commissione di 

indagine da noi fortemente voluta, si è potuto verificare come molte, troppe 

cose non funzionino nell'organizzazione dell'urbanistica di questo Comune, 

come non vi siano risposte adeguate ed univoche a tutti i cittadini. Anche 

questa è stata una scommessa vinta solo in parte. Così come è stata elusa la 

richiesta di censimento degli immobili sfitti, da noi presentata ancora 

nell'aprile del 2012, in una mozione approvata dal Consiglio, che impegnava la 

Giunta a completare tale censimento secondo il modello fornito dal Forum 

italiano dei movimenti per la terra e per il paesaggio entro sei mesi 

dall'approvazione, richiesta rinnovata da una recente interpellanza del nostro 

gruppo. Parallelamente al mancato impegno a considerare seriamente lo 

sviluppo edilizio di questi ultimi anni, che ha contributo al gran numero di 

alloggi sfitti, abbiamo subìto un bando prima casa caotico nell'impianto e 

nell'esecuzione, che ha ulteriormente compromesso un territorio già 

fortemente cementificato.  

Ma è soprattutto su temi a me particolarmente vicini che devo registrare la mia 

delusione. Quando mi è stata proposta la presidenza della Commissione n. 5 

ho accettato pensando di potere dare un mio apporto su tematiche che ben 

conoscevo, vista la mia precedente esperienza nelle Commissioni. Devo con 

rammarico dire che la mia illusione di fare della Commissione un laboratorio 

di confronto di idee si è scontrata con la realtà di una Commissione spesso 

semplicemente informata su quanto l'Amministrazione stava facendo. Non 

intendo assolutamente dire che le azioni delle due Assessore siano state 

illegittime o che nella loro visione le loro scelte non siano state le migliori per la 

città, né sostengo di avere io sempre agito con la necessaria competenza, ma ci 



 14

sono innumerevoli esempi di scarsa trasparenza e condivisione: 

dall'assegnazione senza procedura di gara della gestione del centro diurno per 

non autosufficienti senza che la competente Commissione sia stata informata, 

alla gestione personalistica del patto sociale per il lavoro che ha esautorato di 

fatto la Commissione consiliare per la crisi, alle politiche di conciliazione che 

l'Assessora Breda sta portando avanti, che avrebbero dovuto coinvolgere anche 

la Commissione Pari Opportunità, Commissione tra l'altro che è di 

competenza dell'altra Assessora. Se devo dare atto all'Assessora Toniolo di 

avere portato in Consiglio la tematica della violenza sulle donne, di avere fatto 

approvare in Consiglio l'adesione alla convenzione di Istanbul su questo tema, 

dando anche rilievo ad iniziative che già si svolgevano a livello scolastico, devo 

anche osservare come la sua conduzione della rete antiviolenza abbia fatto 

subire di fatto una battuta di arresto ad un impianto di rete che esisteva già 

cinque anni fa e che la creazione del Centro infanzia, un progetto molto bello, 

che forse avrebbe avuto più senso una decina d'anni fa, si scontri con la realtà 

di asili nido comunali in crisi per mancanza di iscrizioni, fatto dovuto in parte 

alla situazione occupazionale, in parte alle rette alte che proprio a causa della 

situazione economica non sono più accessibili per i genitori.  

Credo che compito degli Assessori non sia quello di essere l'inizio e la fine di 

ogni iniziativa nei campi di loro competenza, ma di riuscire a creare sinergie tra 

iniziative e forze che provengono da qualsiasi parte (pubblico, volontariato, 

privato sociale, privati), purché tutto concorra al fine che ci si è prefissati.  

Infine un rammarico per la completa assenza di risposte su due temi molto 

sentiti dal nostro gruppo. E` più che deludente l'inanità dell'Amministrazione 

nel campo dell'Erp e in quello dell'inclusione delle persone con disabilità. La 

prima volta che, dopo anni di assordante silenzio sulla questione dell'edilizia 

residenziale pubblica, in Consiglio se ne è parlato seriamente, se vi ricordate, è 

stato per presentare un piano di dismissioni. Eppure nemmeno quello si è 

fatto. Si è investito, e molto, in opere viarie, utilizzando residui di mutui 

precedentemente accesi, ma per quanto riguarda l'Erp si è sempre trovata la 

scusa del patto di stabilità. Quanti appartamenti sfitti si sarebbero potuti 

rendere agibili con i 600.000 euro che costa una rotonda? Purtroppo si è scelto 

di non rispondere a questi bisogni primari. Purtroppo questi cittadini sono in 

genere quelli che non hanno voce e poiché sono una minoranza, nemmeno 

tanti voti.  
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Infine il bel progetto "Bassano per tutti", per l'eliminazione delle barriere 

architettoniche, la mappatura dei servizi accessibili, la creazione di una 

brochure, di un sito in sui si pubblicizzassero questi servizi, a beneficio anche 

di un turismo diversamente abile, è rimasto un bel sogno, che si è scontrato 

con la realtà nuovamente di scarse disponibilità economiche, ma crediamo 

anche scarsa convinzione in chi questo progetto doveva portare avanti secondo 

metodiche di partecipazione e di inclusione. Metodiche che purtroppo questa 

Amministrazione nel suo complesso non è stata in grado di adottare.  

Infine permettetemi, nonostante tutto quello che ho detto, di ringraziare, 

credo sia doveroso, come ha fatto il Consigliere Marin, ringraziare tutti quanti 

in questi anni hanno cercato di portare avanti, nel modo che loro credevano 

migliore possibile, la conduzione di questa città. In questi anni, (sono 17 anni 

che faccio parte del Consiglio comunale di Bassano), ho imparato molto, ho 

imparato da tutti, dalle maggioranze, dalle minoranze, mi sono scontrata, 

spero di non avere mai offeso nessuno. Se l'ho fatto chiedo scusa. Non so se il 

Consiglio mi mancherà, però le persone mi mancheranno. Grazie.  

 

CONSIGLIERE REGINATO GIOVANNI CONSIGLIERE REGINATO GIOVANNI CONSIGLIERE REGINATO GIOVANNI CONSIGLIERE REGINATO GIOVANNI ---- PARTITO  PARTITO  PARTITO  PARTITO 

DEMOCRATICODEMOCRATICODEMOCRATICODEMOCRATICO  

Sarò molto breve e farò alcune brevissime considerazioni, in parte di richiamo 

a quelle già espresse dai Consiglieri che mi hanno preceduto e in parte no.  

Per quanto riguarda gli aspetti di questo bilancio consuntivo 2013 un dato è 

importante rilevare subito, quello del fondo cassa, che è effettivamente alto, 

15,1 milioni, che per altro aumenta anche di un po' alla fine dell'anno con 15,3 

milioni. Da un lato indica che non ci sono particolari problemi di liquidità, 

tuttavia c'è una situazione che può indicare la presenza di risorse non 

utilizzate. Questa è una considerazione che va sicuramente fatta. L'avanzo è 

anche alto, 5,1 milioni di avanzo per quanto riguarda la gestione finanziaria, 

però qua giocano sia parte della cassa, le riscossioni, i pagamenti e i residui, 

mentre invece l'avanzo di gestione di competenza è 30.000 euro, la somma 

totale è 5,169 milioni, che è una somma che può essere considerata in parte in 

relazione alla parte vincolata che, come abbiamo visto, esiste e persiste, e in 

parte anche una risorsa che può essere utilizzata in futuro. In questo ambito è 

chiaro che gioca il problema del patto di stabilità e di tutti i suoi vincoli, che 

sono effettivamente, come abbiamo visto più volte, molto stringenti. La 



 16

riduzione delle entrate può essere anche questa considerata una riduzione di 

possibilità per l'azione dell'ente comunale e questo si realizza anche per le 

entrate correnti, che dimostrano quest'anno una riduzione di 1,6 milioni 

rispetto al 2013, con una parte di queste effettivamente dovuta ad entrate 

straordinarie, come quelle della transizione Etra ed eredità Baccin, che sono 

straordinarie e non potranno essere ripetute. Condivido in parte quello che 

diceva Marin, cioè le spese ripetitive verso entrate ripetitive dovrebbe essere un 

principio valido.  

Per quanto riguarda gli oneri di urbanizzazione, direi che i 3,1 milioni entrati 

nel 2013 sono tutti utilizzati per gli investimenti, mentre invece non ce sono 

per la spesa corrente, a differenza di quanto accadeva in passato, e questo è 

sicuramente un migliore utilizzo delle risorse a disposizione. Le spese correnti 

sono ridotte, invece, e questo è un dato assolutamente da sottolineare, un 

elemento importante, da 36,9 milioni del 2012 andiamo a 35,1, quindi 1,8 

milioni in meno di spese correnti 2013.  

Come anche dalla relazione dei Revisori, dove richiamano una necessità di 

ridurre le spese anche per il personale, come anche da normativa, cioè questa 

spesa va ogni anno ridotta di un po', noi l'abbiamo fatto in maniera 

significativa. 1,1 milioni in meno dal 2010, ripetiamolo perché è una cosa che 

abbiamo detto altre volte, ma conviene metterci l'accento perché è un buon 

risultato la riduzione della spesa del personale negli ultimi tre anni. Altre voci 

della spesa corrente sono ridotte: pulizia e custodia 100.000 euro in meno 

rispetto al 2012, quota interessi mutui 200.000 euro in meno rispetto al 2012. 

Un dato che non è tanto valido, ma va ricordato, purtroppo, le spese per 

riscaldamento sono aumentate, per l'energia elettrica pure, per l'acqua invece 

sono costanti. Altre spese sono ridotte, come per esempio l'illuminazione 

pubblica stradale e il verde pubblico. Il contributo per assistenza anziani retta 

85.000 euro in più pagati nel 2013, l'assistenza a chi non ce la fa. E` chiaro che 

per il sociale gli stanziamenti vanno assolutamente mantenuti.  

Un dato importante è il dato relativo ai pagamenti a 30 giorni e questo è 

importante per l'economia locale, anziché 60 giorni. Quindi la gran parte dei 

pagamenti avviene in tempi molto ragionevoli ed anche questo è un buon 

risultato.  

Per quanto riguarda il debito, contano i numeri. Ad un certo punto è chiaro 

che leggendo le tabelle, nel 2010 avevamo 60 milioni di debito, nel 2013 ne 
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abbiamo 49 e 2. Questi sono numeri. Dopo che si voglia girarli e rigirarli e 

riconsiderarli, contano i numeri e i fatti.  

Un altro dato positivo è il rispetto del patto di stabilità, anche questo è un 

dato importante, con una valenza di 400.000 euro per il 2013. Poi il gran 

lavoro che ogni anno compiono gli uffici sui residui ha visto la cancellazione di 

vari residui attivi e passivi, in un vantaggio per l'Ente di circa 2 milioni in base 

alla cancellazione dei primi rispetto ai secondi.  

Poi le tabelle, quelle che sono state fornite nel bilancio, ci aiutano a capire 

anche gli indicatori finanziari ed economici generali. La pressione tributaria - 

mi pare lo dicesse Marin poco fa - è calata. Poi se andiamo a considerare i 

cinque anni, è aumentata, ma negli ultimi tre anni è calata. Quindi con 523 

euro come pressione tributaria, il rapporto fra il titolo primo e la popolazione 

è in riduzione. Gioca l'Imu? Certo che gioca l'Imu, l'Imu è una legge dello 

Stato ed è chiaro che abbiamo applicato quello che è stato prescritto. Poi si 

riduce anche la pressione finanziaria, si riduce purtroppo anche l'intervento 

regionale, si riduce l'incidenza dei residui attivi ed anche di quelli passivi.  

Riguardo al debito pro capite, l'indebitamento locale pro capite, diciamo che 

nel 2011 era 1037 euro, nel 2013 è 852. Questo secondo la tabella che ci è stata 

fornita. Quindi il rapporto della riduzione del debito è anche indicato dal dato 

in rapporto alla popolazione. Questi sono alcuni elementi, poi vediamo 

eventualmente in dichiarazione di voto se ci saranno altri concetti da 

esprimere.  

 

CONSIGLIERE POLETTO RICCARDO CONSIGLIERE POLETTO RICCARDO CONSIGLIERE POLETTO RICCARDO CONSIGLIERE POLETTO RICCARDO ---- UN'ALTRA BASSANO UN'ALTRA BASSANO UN'ALTRA BASSANO UN'ALTRA BASSANO  

Anch'io non ho intenzione stasera di soffermarmi sui numeri del rendiconto, 

non perché questi non meritino attenzione ed anche eventualmente 

disquisizione, però credo che come ultimo Consiglio comunale dopo cinque 

anni si debba un po' fare il punto di quello che si è riusciti a fare e di quello che 

invece non si è riusciti a fare. Invito anche i cittadini a prendere in mano due 

documenti molto semplici: il primo sono le linee programmatiche 

dell'Amministrazione comunale per gli anni 2009/2014, che sono state 

presentate qui, in questa sala, dal Sindaco, credo ad agosto 2009 o forse anche 

settembre, e il secondo è il bel fascicolo che ci è arrivato a casa in questi giorni 

che devo dire, per la verità, non è eccessivamente celebrativo. Mi pare che 

rendiconti quello che è stato fatto, con un minimo di autocelebrazione che è 
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comprensibile, ma senza mistificare i fatti o senza dire cose che non sono state 

fatte. Questo breve bilancio di amministrazione vede in valutazione 

soprattutto i colleghi di maggioranza e la Giunta, perché è chiaro che la 

responsabilità è primariamente vostra, a voi è toccato l'onere e l'onore di 

amministrare in questi cinque anni, di gestire la cosa pubblica, come si suol 

dire, qui a Bassano, dal 2009 al 2014. Quello che è stato fatto è stato fatto e 

quello che non è stato fatto rimane non fatto. Indietro non si torna. Bisogna 

invece tutti quanti insieme cercare di andare avanti. Poi nulla vieta che anche i 

colleghi di maggioranza possano esprimere valutazioni nei confronti di quelli 

di minoranza, perché un buon governo abbisogna anche che l'opposizione 

faccia molto bene il suo mestiere. Da parte mia i rilievi critici, come nel passato 

anche oggi, sono sempre riferiti non tanto alle persone, assolutamente no, ma 

al limite alle azioni, all'operato delle persone e soprattutto devo dire che molti 

cittadini si aspettavano da questa Amministrazione un certo cambiamento, 

una novità sia in direzione dei contenuti, sia in direzione anche dello stile. 

Questo cambiamento e questa novità secondo me in parte ci sono state, in 

parte no. Sulla trasparenza ha già detto bene la collega Facchinello, mi riferisco 

non soltanto alla questione oneri di urbanizzazione, ma anche ad esempio alla 

possibilità di vedere in rete sempre più informazioni e di vedere dati che, per 

altro, le leggi nazionali impongono siano messe in trasparenza. Poi un capitolo 

interessante di queste linee programmatiche di cinque anni fa era intitolato 

"politiche per una città sostenibile". Sulla sostenibilità si dicono tante cose, 

Bassano in questi cinque anni passi in avanti ne ha fatti, penso soprattutto al 

piano sull'illuminazione pubblica, al Paes ed ai progetti correlati che hanno 

dato una giusta direzione, al regolamento per l'edilizia sostenibile, che pure ha 

messo dei paletti importanti, che da quel momento in poi danno una regola 

importante a tutto ciò che verrà edificato, sia pubblico che privato. E` anche 

vero però che in altri campi, e penso per esempio al monitoraggio delle cave, 

anche il discorso del risparmio energetico, molto di più si poteva fare. Sulle 

cave l'unico controllo che è stato fatto tre anni fa su nostra interpellanza ha 

mostrato che il ripristino che le ditte dovrebbero fare obbligatoriamente, in 

realtà lo fa madre natura dopo un po' di anni perché poi l'erba, gli alberi piano 

piano aiutano a nascondere le buche. Qui bisogna essere molto seri e molto 

pressanti. Non spetta al Comune imporre queste cose, spetta alla Provincia e 
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alla Regione, però credo che il Comune non possa fare finta di non vedere ciò 

che accade sul suo territorio.  

Sul risparmio energetico avremmo voluto vedere un po' di più. Ci erano stati 

promessi molti tetti coperti di impianti fotovoltaici, alcuni sono arrivati. E` 

anche vero che sono arrivati più sottoforma di affitto del tetto o cosa poco 

diversa, non abbiamo visto un Comune che abbia investito in proprio nel 

risparmio energetico. Questo dovrà essere un imperativo per il futuro.  

Sul discorso delle politiche giovanili e dello sport, altro paragrafo interessante 

di queste linee programmatiche, mi soffermo un attimo sul campus centro 

studi. E` stato avviato, c'è la ZTL in via Tommaso d'Aquino che mi pare 

funzioni, c'è il parcheggio, salita e discesa, a sud. Manca quello a nord che 

insisto che debba essere realizzato dentro il parco Gerosa senza compromettere 

altre aree verdi. Va proposto ai ragazzi, ai genitori ed agli insegnanti una 

pedonalizzazione importante di quell'area. Allora poi potremmo chiamarlo 

campus. Si potrà discutere se togliere o meno le recinzioni, perché non è cosa 

semplice, soprattutto poi in riferimento alle ore notturne, però la 

pedonalizzazione spinta lì deve avvenire.  

Anche sulle attività economiche molto era stato promesso, qualcosa è stato 

fatto e credo che molto dovrà essere fatto di più in futuro. Si doveva fare di più 

sulla semplificazione, le imprese dovrebbero recarsi il meno possibile presso gli 

uffici comunali; i mezzi informatici e la rete permettono di potere fare molto, 

basta predisporre le piattaforme adatte. Ad esempio alcune pratiche che hanno 

un contenuto di discrezionalità praticamente uguale a zero, dovrebbero andare 

via praticamente in automatico.  

E` una frase che si dice nelle linee programmatiche: diffondere la conoscenza 

degli strumenti di finanziamento e sostegno alle attività economiche o a 

progetti speciali di innovazione. Qui il Comune deve assolutamente quanto 

prima istituire uno sportello per i finanziamenti europei, non soltanto per sé, 

cosa che già fa per la danza contemporanea, per il Paes, il Picil etc., ma per 

progetti cogestiti dal privato - pubblico ed anche per progetti privati. Penso 

che soprattutto imprese nuove, non solo giovanili, debbano vedere nella 

ricerca dei finanziamenti l'Amministrazione della propria città come un 

prezioso alleato, che indichi i canali giusti e le modalità opportune per trovare 

fondi per rilanciare l'economia.  
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Altre due o tre cose su viabilità ed urbanistica: il piano della mobilità 

sostenibile è un buon piano, non è perfetto ma secondo me è un buon piano. 

Anche qui il fatto che si sia arrivati abbastanza tardi, con una digestione molto 

lunga, ha fatto sì che oggi non vediamo pezzi consistenti della città in cui la 

mobilità sostenibile sia stata realizzata: le isole ambientali nei quartieri, una 

maggiore permeabilità della ciclabilità, i posteggi per le biciclette, una serie di 

altre cose che sono contenute sulla carta e che avremmo voluto vedere 

realizzate in maniera un po' più consistente.  

Sull'urbanistica abbiamo detto delle res, senz'altro molto, molto apprezzabile, 

però se stiamo a vedere il consumo di suolo che in questi cinque anni è stato sì 

rallentato, c'è stato comunque un consumo di suolo. Abbiamo compromesso 

ulteriori aree della città e soprattutto, lo dico con rammarico, non c'è ancora 

dal punto di vista conoscitivo una sorta di censimento, non soltanto degli sfitti 

inutilizzati, per cui abbiamo il dato Istat che per le residenze ci dice che 

sicuramente sono più di 3000 le residenze sfitte inutilizzate, ma vorremmo 

avere anche dei dati molto precisi rispetto ai volumi già approvati, i volumi dei 

piani già approvati, quindi potenzialmente realizzabili ed anche rispetto alle 

aree edificabili i volumi potenziali, perché lì si gioca, secondo me, un aspetto 

molto, molto importante, vorrei dire fondamentale del futuro della città.  

Alcune scelte sono reversibili, le scelte sul territorio sono assolutamente non 

reversibili o molto difficilmente reversibili.  

Chiudo anch'io con un plauso per l'azione nei confronti del risanamento. E` 

innegabile che con molti sforzi e credo anche con un po' di sofferenza, - perché 

forse la tentazione di fare l'opera in più, la tentazione di dare qualche soldo in 

più qua o di là c'è stata, l'avrebbe vissuta chiunque - la barra nei confronti della 

riduzione del debito è sempre stata tenuta molto, molto dritta e, ripeto, con 

coraggio. Non mi spertico in lodi da questo punto di vista oltre misura, ci 

penserà eventualmente Stefano Monegato subito dopo! Io invece molto 

spontaneamente pure mi associo al ringraziamento a tutti, in primis agli uffici, 

alle strutture, ho sempre trovato dirigenti e impiegati disponibili, anche nei 

confronti di noi neofiti, che se ritengo di potere dire che siamo cresciuti 

notevolmente in questi cinque anni, è perché abbiamo avuto delle persone 

molto disponibili, molto aperte, anche molto pazienti. Un ringraziamento 

anche a tutta la Giunta, al Sindaco, a voi colleghi Consiglieri, è stato molto 

bello anche, oltre che costruttivo ed interessante, fare questi cinque anni 



 21

insieme. E` stato anche faticoso. Credo che l'ultimo anno e mezzo ci abbia visti 

anche eccessivamente gli uni dialetticamente contro gli altri, però anche qui 

possiamo dire che sicuramente l'azione del Consiglio comunale ed anche della 

maggioranza è stata molto, molto trasparente. Ci sono state epoche in cui i 

panni sporchi si lavavano solo in famiglia. Averli lavati in pubblico, forse 

qualche momento di "sgraziosità" c'è stato, però è stata una cosa molto, molto 

trasparente. I cittadini penso che si siano resi conto di quali fossero le 

dinamiche in minoranza, in maggioranza, tra questa e quella, ad ogni livello.  

Quindi grazie, buona prosecuzione per chi avrà la fortuna e l'onere di essere 

ancora qui in Consiglio comunale. Con gli altri senz'altro ci si rivedrà in altri 

percorsi.  

 

CONSIGLIERE ANTONIO GUGLIELMINI CONSIGLIERE ANTONIO GUGLIELMINI CONSIGLIERE ANTONIO GUGLIELMINI CONSIGLIERE ANTONIO GUGLIELMINI ---- BASSANO CON  BASSANO CON  BASSANO CON  BASSANO CON 

GIUNTAGIUNTAGIUNTAGIUNTA 

Signor Presidente, signor Sindaco, egregi colleghi. Siamo arrivati all'ultima 

occasione di potere esprimere le nostre opinioni in consesso pubblico. Volevo 

anch'io esprimere alcune considerazioni, non tanto legate ai contenuti propri 

del bilancio, ma sull'azione che questa Amministrazione ha portato avanti in 

questo quinquennio.  

In un momento di evidente e perdurante crisi economica, che ha modificato 

profondamente gli equilibri sociali del paese ed anche della nostra città, a cui si 

sono poi sommati i pesanti tagli dei trasferimenti dallo Stato, per effetto 

dell'ormai nota spending review, che in particolar modo si è abbattuta sulla 

testa delle Amministrazioni locali e quindi sui cittadini che queste 

Amministrazioni sono chiamate a governare, lasciata indifesa dal punto di 

vista finanziario ed economico e costretta a riversare sui cittadini i pesanti tagli 

e le mancanze di uno Stato che per decenni ha attuato una politica di 

ampliamento del debito pubblico, tuttora in fase di espansione, desidero 

ringraziare sinceramente questa Amministrazione per essere andati 

controcorrente, per avere operato in questi ultimi cinque anni una politica di 

riduzione dell'abnorme debito pubblico che questa città nel tempo ha 

accumulato. E` stata questa un'azione chiamiamola audace, ma necessaria. 

Audace perché in un momento di difficoltà economica e finanziaria 

rimborsare un debito significa togliere risorse ad altri capitoli di spesa, 

rimanendo le entrate praticamente allo stesso livello, sacrificando quindi tutti 
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quei settori su cui normalmente l'Amministrazione locale è chiamata ad 

intervenire. Necessaria perché abbiamo la responsabilità del futuro dei nostri 

figli e soprattutto verso i nostri concittadini, a cui dobbiamo la massima 

considerazione e il massimo rispetto. Ringrazio quindi lei, signor Sindaco, per 

la tenacia che ha saputo dimostrare su questo tema, ringrazio gli Assessori che 

si sono prodigati nel trovare i tagli ai fondi di propria competenza, certamente 

sacrificando le aspettative di molti cittadini. Ringrazio tutti i colleghi 

Consiglieri con cui ho condiviso questo mio breve percorso di esperienza 

pubblica. Ringrazio anche tutta la struttura, i dirigenti, i funzionari, i tecnici 

tutti per il grande lavoro svolto, considerato che anche loro sono stati soggetti 

ai continui cambiamenti normativi con cui hanno dovuto confrontarsi per le 

continue modifiche normative da parte dello Stato. Soprattutto ringrazio 

infine i nostri concittadini per avere dato a tutti noi, per avermi dato questa 

possibilità di esperienza amministrativa che considero un'importante 

esperienza di vita, ma soprattutto enormemente gratificante dall'aspetto 

umano, per le persone con cui ho potuto condividere il mio tempo e il mio 

impegno, che ho cercato di esprimere sempre al meglio nell'interesse della mia 

città e dei miei concittadini. Grazie, quindi, a tutti voi per il lavoro svolto.  

 

ASSESSORE BERALDIN MAURO ASSESSORE BERALDIN MAURO ASSESSORE BERALDIN MAURO ASSESSORE BERALDIN MAURO  

Credo sia doveroso almeno rispondere ad alcune domande che sono state 

poste in questa occasione. Si è tornati ancora su alcuni temi specifici che hanno 

riguardato in questi anni l'urbanistica e quindi cercherò magari in sintesi di 

dare ancora qualche indicazione precisa.  

Poi sugli oneri sarò più preciso, comunque ho recuperato le tabelle giusto per 

dare l'idea. E` chiaro che non è così semplice recuperare gli oneri, perché 

abbiamo anche un procedimento di norma, di legge, complicato, bisogna dare 

l'avvio del provvedimento con i 60 giorni, poi se nessuno paga o se i cittadini 

non si fanno sentire, c'è la diffida e c'è l'iscrizione a ruolo. Sono tempi 

abbastanza lunghi. E` vero che ci sono parecchi cittadini che chiedono la 

rateizzazione e soprattutto gli importi più grossi non sono pagati. Abbiamo 

diversi fallimenti, abbiamo anche quattro ricorsi al Tar. Sul primo avremo una 

risposta, nel senso che c'è stato uno che ha chiesto la sospensiva, quindi il 

giorno 7 maggio sapremo già l'orientamento del Tar e questo è molto 
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importante per capire poi come proseguire. Entrerò poi un po' più sul 

dettaglio dei numeri.  

Per quanto riguarda invece la questione che è stata ricordata sulla Iar-Siltal, 

penso che dalle richieste protocollate sia evidente che i lavori previsti e in parte 

realizzati sull'area, lavori considerati nel loro insieme e per la loro funzione, si 

configurino come lavori di ristrutturazione edilizia e non come manutenzione 

straordinaria. Confermano in modo inequivocabile l'avvenuto cambio di 

destinazione d'uso da industriale a magazzino di logistica. Quanto dichiarato 

dal progettista nella relazione tecnica asseverata, cosa che ha ricordato anche il 

Sindaco l'ultima vota, cioè, come è noto, la ditta Pengo lo utilizza come 

magazzino per la propria attività di logistica, è solo una conferma, anche se 

non necessaria, di quanto i lavori previsti ed eseguiti certificano. Come del 

resto anche i mezzi pesanti che entrano ed escono credo confermino l'utilizzo 

dell'ex stabilimento come magazzino, assodato che nel sito in questione non si 

produce. D'altra parte, per chiarire la situazione, basterebbe usare un po' di 

logica, non logistica, cioè gli altri magazzini della ditta Pengo Spa quale 

destinazione d'uso hanno? Sono magazzini commerciali per la propria attività. 

Ed allora perché questo caso dovrebbe essere differente? Chi ne trarrebbe 

beneficio? Il solo utilizzo del termine logistica non ha nessuna attinenza con la 

destinazione d'uso. Tale termine deve essere contestualizzato e funzionalizzato 

al rapporto con le modifiche soggettive dell'edificio. Ci potrà essere quindi una 

logistica industriale come una logistica commerciale. La differenza sta nella 

prestazione di servizi, se sono svolti per conto terzi è industriale, per la propria 

attività è commerciale. Ricordo che fino ad oggi le dichiarazioni, compresa 

quella del signor Sindaco in Consiglio, si riferiscono alla propria attività. Per 

vicende analoghe a quelle dell'ex Siltal possono comunque essere consultate 

varie sentenze che chiariscono la corretta applicazione della norma.  

In riferimento al calcolo del contributo, come già dal Sindaco detto nella 

risposta dell'ultima interpellanza sull'argomento, va determinato, a mio 

parere, con la normativa vigente, almeno così è stato fatto finora, 

moltiplicando le superfici, circa 35.000 mq. per i 711,47 euro, come  stabilito 

dalla delibera del 2008, per il 6%, ne deriverebbe un totale di circa 1 milione e 

mezzo, ai quali andrebbero sommati 336.000 euro circa di differenza degli 

oneri primari e secondari ancora dovuti. La sommatoria sarebbe quindi circa 

di 1 milione 831. Vanno poi verificati i parcheggi, quelli pubblici, per la misura 
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del 10% della superficie commerciale e poi andrebbero ceduti al Comune, 

mentre una valutazione specifica dovrebbe riguardare la modifica alla viabilità 

nella zona interessata. Se sussiste, come credo, la variazione di destinazione 

d'uso, come già sopra prospettata, è certo che urbanisticamente parlando vi è 

anche un maggiore carico urbanistico che deve essere considerato per le sue 

implicazioni urbane e sociali. In proposito riterrei che l'accesso al nuovo 

magazzino dovrebbe essere autorizzato solamente dalla strada del sottopasso di 

via Tabacco. Ricordo che è nella facoltà dell'ente proprietario della strada, cioè 

il Comune, di rilasciare l'autorizzazione all'accesso, una volta fatta la nuova via 

lungo la ferrovia, in modo da evitare che i mezzi pesanti attraversino i quartieri 

San Marco e Cà Baroncello, già interessati da un notevole traffico.  

Concludo e non posso non fare presente che il tempo trascorso per istruire le 

domande presentate, all'inizio la sottovalutazione dell'eventuale supposta 

variazione della destinazione d'uso e la loro parcellizzazione senza richiesta e 

produzione di un progetto complessivo degli interventi, hanno reso poco 

trasparenti questi procedimenti e lo stesso procedimento dell'ufficio 

urbanistica. Ho sempre difeso gli uffici, ma su questa pratica credo che sia 

veramente difficile. Spero che i prossimi Consiglieri comunali sappiano 

consigliare, ma anche controllare, ricordando che per consigliare e verificare 

serve sapere e per sapere serve umiltà, impegno, ma anche coerenza e 

imparzialità, che sicuramente non mancheranno in un certo numero di 

persone che siederanno prossimamente su questi banchi.  

La discussione sul rendiconto 2013 ci permette di fare una breve valutazione 

dei risultati ottenuti dall'azione amministrativa di questi anni. La mia 

personale valutazione è che i risultati siano stati sia politicamente che dal 

punto di vista amministrativo condizionati da visioni ed atteggiamenti troppo 

distanti tra di loro, soprattutto per quanto riguarda le scelte urbanistiche e 

l'applicazione delle normative vigenti. Nel 2013 e in questi ultimi mesi sono 

state approvate alcune delle questioni più controverse che hanno condizionato 

in modo significativo tutta l'azione del mio Assessorato, dal PPE4 al Brolo 

Bassano alle varianti familiari, temi sui quali è nota la mia contrarietà per 

l'inadeguato livello di qualità e per i vari profili e le modalità delle soluzioni 

approvate, dove la pur modesta volontà del Consiglio di tutelare il verde è 

stata disattesa; come sono stato amareggiato per le modalità del confronto che 

hanno portato alle decisioni sui temi sopra citati.  
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Sul recupero degli oneri concessori non conteggiati, le difficoltà maggiori sono 

venute dall'atteggiamento di alcuni Consiglieri contrari all'applicazione di 

norme specifiche e quindi al recupero di somme dovute. Nonostante tali 

difficoltà, sono già stati richiesti e in gran parte introitati circa 3 milioni di euro 

per i conteggi delle superfici commerciali, direzionali e residenziali. A questi 

vanno aggiunti circa 1,2 milioni di euro previsti dall'applicazione del minimo 

del 5% sulle superfici residenziali; per il 2003 e 2004, 18 mesi, l'importo da 

recuperare è circa 450.000 euro. Devono ancora essere verificati i 6 anni, dal 

2005 al 2011. Oltre circa 500.000 euro, un po' meno forse, dovremmo 

recuperarli con il conguaglio dal 60 al 100%, se riusciremo a fare partire le 

lettere, per quanto riguarda il commerciale e direzionale nei piani interrati. Se 

aggiungiamo circa il milione e 8 che accennavo prima dell'ex Siltal, le richieste 

sulle altre pratiche e ulteriori verifiche (esempio: dove non è stato dichiarato il 

cambio d'uso) complessivamente siamo sull'ordine di poco meno di 8 milioni 

di euro, recuperati o in parte da recuperare, cifra che ritengo rilevante, che 

potrebbe anche aumentare. Se teniamo conto che per il 2013 il Comune di 

Bassano ha introitato circa 10 milioni per l'Imu, ci rendiamo conto di cosa 

stiamo parlando.  

Posso, quindi, affermare che se queste somme saranno recuperate dalla città, i 

cittadini bassanesi risparmieranno un consistente numero di contributi, di 

tasse in meno da pagare. Credo non sia poca cosa. Non fa certo piacere a 

nessuno trovare certe situazioni, come fa meno piacere ricevere dal Comune 

richieste di pagamenti per errori fatti dallo stesso Ente, ma purtroppo la 

norma non lascia margine. Comunque per quanto riguarda l'applicazione del 

minimo del 5%, avremo, come dicevo prima, il 7 maggio la prima sentenza.  

Auspico per questo che nelle prossime elezioni sia eletto un Sindaco ed una 

maggioranza che intendano portare a termine in breve tempo questo 

sacrosanto lavoro di recupero degli oneri concessori dovuti al Comune da 

cittadini e imprese che hanno richiesto di edificare a Bassano, senza errori e 

sconti di qualsiasi natura e in qualunque modo praticati. La futura 

Amministrazione avrà così la possibilità di contenere la tassazione e di ridurre 

il debito. Purtroppo anche per questa vicenda non posso nascondere la mia 

amarezza per le difficoltà artificiose e l'atteggiamento distaccato o ostile di vari 

amministratori e non solo, che non hanno fatto onore alla città. Sono circa due 

anni che mi confronto con tutti su questo tema e per le ragioni su esposte non 
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sono stati sufficienti per completare il lavoro di recupero, quando potevano 

bastare mesi, anche per evitare la perdita di importi, perché più il tempo passa 

e più è difficile recuperare determinate somme.  

Ho fatto l'Assessore per poco più di un anno e penso di avere dedicato le mie 

energie in coerenza con gli impegni assunti in campagna elettorale con gli 

elettori. Le mie perplessità nell'assumere la carica erano dovute, come cosa ben 

nota alla stragrande maggioranza dei Consiglieri, all'ostilità dichiarata di 

buona parte della maggioranza, di una parte della Giunta e di una parte 

dell'opposizione alla mia nomina ad Assessore. E` chiaro che in questa 

condizione non era facile assolutamente potere avere la collaborazione 

necessaria. Avevo la sensazione che la mia nomina fosse anche una possibilità 

per essere estromesso dalla vita politica - amministrativa della città, vista la mia 

contrarietà alle modalità di assunzione di alcune scelte amministrative in parte 

prima richiamate. Ho accettato su richiesta del Partito Democratico, non 

nascondendo le difficoltà che ho avuto anche con il signor Sindaco, del quale 

comunque non ho mai fatto il dipendente, non rinunciando alle mie idee, e 

alcuni colleghi di Giunta. Mi chiedo ancora oggi quale competenza urbanistica 

abbiano questi per potere sposare certe posizioni in netto contrasto con 

l'Assessore competente e con la Commissione urbanistica, dove, solo per fare 

un esempio, non ho di fatto potuto iscrivere un solo argomento all'ordine del 

giorno della Commissione stessa per tutto il periodo da Assessore. Dico questo 

solo per fare capire la collaborazione avuta.  

Per il resto tutti sapete come sono andate le cose. Non sarò in lista per il 

prossimo Consiglio comunale e quindi auspico che la città faccia una scelta 

nella direzione giusta, non un passo indietro, ma un passo in avanti, verso un 

governo capace di creare futuro e di rispettare veramente l'ambiente, il 

paesaggio e il territorio comunale che molti ci invidiano, di sapere migliorare e 

potenziare i servizi, di essere di esempio e di guida al nostro comprensorio, di 

aiutare chi ha bisogno, di riorganizzarsi per contenere la tassazione e di operare 

in modo trasparente, imparziale e senza conflitti di interessi, in definitiva 

adoperarsi per il vero bene di tutti i bassanesi.  

A volte, e ringrazio per questo per la pazienza, le mie posizioni sono state viste 

sopra le righe. Purtroppo su certi temi non potevo non cercare in tutti i modi 

di fare capire le mie idee e il mio pensiero, per dare conferma e, per quanto è 
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stato possibile, portare avanti gli ideali e le idee che ho sempre cercato di 

sostenere.  

Quindi ringrazio veramente tutti per la pazienza che avete avuto nei miei 

confronti, per l'impegno e il lavoro che abbiamo fatto insieme. Auguro un 

buon lavoro a tutti, in particolare a quelli che continueranno a fare gli 

amministratori e a tutti i nuovi.  

 

ASSESSORE CARLO FERRARO ASSESSORE CARLO FERRARO ASSESSORE CARLO FERRARO ASSESSORE CARLO FERRARO  

Comincio subito per ricambiare i ringraziamenti da parte di chi è intervenuto 

e a tutti i colleghi, Assessori, ai Consiglieri, naturalmente al signor Sindaco, ma 

ringrazio gli intervenuti davvero per il garbo con il quale ci siamo confrontati 

in questi cinque anni. In particolare devo dire che il Consigliere Marin nei suoi 

interventi relativi al bilancio non ha mai dimenticato la cultura, non ha mai 

dimenticato in particolare il museo civico. Proprio per il garbo con il quale lui 

dice le cose, spesso non ho ritenuto opportuno intervenire, ma oggi è l'ultimo 

Consiglio e quindi anche come segno di riconoscenza mi permetto di 

intervenire rispetto alle cose che ha detto riguardo al nostro museo civico. 

Certo, partiamo da un dato preciso, che la città di Bassano del Grappa, della 

quale siamo molto orgogliosi, ha dimensioni certamente di città media, come 

lo sono direi quasi tutte le città venete e noi qualcosa di più, però abbiamo un 

patrimonio museale che non ha pari probabilmente non solo nel Veneto, ma 

non ha pari forse in Italia nel rapporto cittadinanza e patrimonio museale. E` 

chiaro che questo comporta un costo. E` un costo in termini economici e 

naturalmente, a mio avviso e penso per tutti, è invece una grande ricchezza da 

un punto di vista di promozione della città, di qualità della vita e alla fine di 

coesione sociale. Quindi questo problema non è che non ce le siamo posti, è 

un problema che parte da molto distante, è un problema endemico, è un 

problema inevitabile. Giustamente, forse, il collega Marin fa dei ragionamenti 

a partire dal 2009, ma se partissimo dal 2000, se partissimo dal 1980, se 

partissimo dal 1930, temo che il risultato non sarebbe molto diverso. Posso 

dire che se lui avesse la pazienza di controllare i dati, in questi anni, per quanto 

poco, ci sono stati degli incrementi. E` stato riconosciuto agli Assessori un 

impegno nel tentativo di fare il meglio. Devo dire che anche per chi è 

inesperto, amministrando nei primi mesi ci si rende conto che non si può fare 

il meglio, ma si può fare il meglio alle condizioni date. Il meglio alle condizioni 
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date ha voluto dire ritrovarsi in quelle condizioni di cui qualcun altro ha 

passato il testimone, ma anche chi è venuto prima ha ricevuto un testimone, e 

così via. Ripeto, questo problema ce lo siamo comunque posto e credo che 

abbiamo agito nell'unico modo possibile. Tenendo poi conto che ci siamo 

ritrovati con risorse per la cultura, in particolare per il museo civico, inferiori al 

50% rispetto a 7 - 8 anni fa, l'unico modo possibile per invertire la tendenza è 

stato quello di puntare su cambiamenti strutturali. Abbiamo visto in questi 

anni, che sono anni difficili per tutti, che purtroppo la cultura ne risente 

nell'affluenza non solo perché magari c'è un costo del biglietto, ma forse 

perché ci sono dei tempi ed anche dei modi diversi di intendere la funzione del 

museo, delle mostre permanenti del museo. Abbiamo visto che in questi anni, 

a parte i tre poli museali, compreso i Musei Vaticani, gli Uffizi e poco altro, 

tutti gli altri musei hanno risentito di una caduta dell'affluenza. Addirittura a 

Bologna è stato provato con l'ingresso gratuito e non è cambiato molto nel 

numero dell'affluenza. Noi come siamo intervenuti? Strutturalmente. Questo 

è stato il grande intervento che abbiamo fatto, è stato riconosciuto, e ringrazio, 

dalla collega Facchinello. Credo che oggi riconsegnamo alla città un museo 

rinnovato, così come abbiamo portato a compimento un lavoro che aveva 

fatto la precedente Amministrazione, anzi un lavoro durato 35 anni, che è stato 

quello di rimettere a nuovo la biblioteca e se ci riconosciamo un merito è stato 

quello della gestione, per cui la biblioteca strutturalmente è cambiata, oggi è 

diventato un vero e proprio centro culturale aperto alla città, che ha visto 

ritornare in gran numero i fruitori che si erano dispersi negli anni anche nelle 

biblioteche dei Comuni vicini. Così noi tramandiamo e lasciamo in eredità alla 

prossima Amministrazione un nuovo museo rinnovato, con nuove tecnologie, 

con un appeal totalmente diverso, ma non sto qui a ripetere tutto quanto. 

Questa è stata davvero una risposta seria, una risposta profonda che può 

smuovere e che può cambiare, con un finanziamento europeo. Per la cultura 

devo dire che il Museo civico.... qui consentitemi di ringraziare il settore dei 

lavori pubblici, perché tante volte si dice che l'Amministrazione lavora a 

compartimenti stagni, in questo caso così non è stato, anche per la tempistica 

che è stata rispettata perfettamente e il risultato è sotto gli occhi di tutti. 

Questo è un punto.  

Poi Consigliere Marin, mi consenta, se l'alternativa non può essere quella di 

pensare alla chiusura dei musei civici, magari serve una riflessione un po' di 
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coerenza rispetto alle precedenti Amministrazioni, dato che ci siamo ritrovati 

tra capo e collo tutta la questione del polo museale di Santa Chiara. Credo che 

questa Amministrazione mai avrebbe pensato di imbarcarsi in quell'avventura 

se fosse stato dovuto a noi di decidere l'intervento; è un intervento che 

abbiamo ereditato, e lo dico anche alla Consigliera Facchinello, e sul quale 

abbiamo dovuto decidere immediatamente, nei primi due o tre mesi, cioè 

quando ancora uno si guarda attorno per capire dove sia e di fronte alla 

pressante richiesta della Fondazione Cariverona che diceva: qui ci sono 10 

milioni fermi, li volete? Dovete dirci sì o no perché noi li togliamo. Eravamo 

già all'interno della crisi economica che tutti conosciamo e che ancora ci 

affligge, rinunciare a lavori per 10 milioni era una cosa effettivamente molto, 

molto impegnativa da prendere e non abbiamo avuto il tempo per potere 

anche solo pensare di proporre qualcosa di diverso da convertire da altre parti. 

E` chiaro che quello è un grosso problema e il polo museale Santa Chiara.... Un 

po' di coerenza, nel senso che se abbiamo un problema dei nostri musei civici 

come costo, avere impostato poi l'allargamento del polo museale aggiungendo 

ancora altre sezioni, naturalmente importanti, naturalmente utili per la città, 

perché è chiaro che da un punto di vista culturale ed anche attrattivo diventa 

importante, la preoccupazione per i costi è chiara. Tanto è vero che al giorno 

d'oggi il Sindaco innanzitutto ha battuto tutte le strade per cercare i 

finanziamenti per portare avanti quell'opera. Noi siamo riusciti a ridurre 

l'entità, perché il progetto originario prevedeva 20 milioni, più di 20 milioni di 

spesa e l'altro 50%, tolto quello di Cariverona, era a carico delle casse comunali, 

sostanzialmente. Siamo riusciti a ridurlo, ma certamente è un problema che 

lasciamo in eredità alla prossima Amministrazione, che deciderà, ma deciderà 

nelle condizioni date cosa potere fare, perché sarà molto, molto difficile 

trovare ancora le risorse per potere andare avanti.  

Consentitemi una battuta finale, dopo avere ringraziato tutti e naturalmente 

non sentendo la voce del collega Todaro, ringrazio chi ci ascolta. Siccome oggi 

è tutta la giornata che passo davanti al municipio, saluto anche Magdi 

Cristiano Allam che continua ad osservarmi, che è tutta la giornata che mi 

osserva davanti all'edicola di Piazza Libertà! Quindi saluto anche lui.  
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CONSIGLIERE MARIN ROBERTO CONSIGLIERE MARIN ROBERTO CONSIGLIERE MARIN ROBERTO CONSIGLIERE MARIN ROBERTO ---- IL POPOLO DELLA  IL POPOLO DELLA  IL POPOLO DELLA  IL POPOLO DELLA 

LIBERTA'LIBERTA'LIBERTA'LIBERTA'  

Ringrazio l'amico, nonché Assessore Ferraro, per le precisazioni. Per l'onestà 

intellettuale che bisogna avere in questo momento, confesso che quando ho 

parlato dei musei avevo in mente anche la problematica del polo museale 

Santa Chiara. Penso di averne anche parlato fuori onda con più di qualcuno di 

voi. Quindi nulla da eccepire. Certo che è un problema, bisogna sedersi e 

pensarci. Non torno sulle vostre scelte o le scelte della passata 

Amministrazione, sennò qui non andiamo più avanti. E` come la vicenda del 

debito, si vuole passare la riduzione del debito il pagamento normale delle rate 

del mutuo, io non ci torno. Dico che per altrettanta onestà intellettuale, la 

gestione complessiva dei poli museali nostri deve essere rivista, dobbiamo 

metterci al tavolo tutti quanti e pensare, non reggiamo queste strutture, non 

certamente la chiusura, ma attività collaterali ed alternative bisogna pensare a 

farle. Tutto qua.  

CONSIGLIERE FANTINATO FRANCESCO CONSIGLIERE FANTINATO FRANCESCO CONSIGLIERE FANTINATO FRANCESCO CONSIGLIERE FANTINATO FRANCESCO –––– DEMOCRAZIA E  DEMOCRAZIA E  DEMOCRAZIA E  DEMOCRAZIA E 

TRASPARENZATRASPARENZATRASPARENZATRASPARENZA 

Sarò molto breve. Come gli amici sanno, non sono mai entrato nello specifico 

della trattazione del bilancio consuntivo, ma ho sempre preferito, 

interessandomi più specificatamente di altre problematiche, fare delle 

valutazioni dei bilanci in termini di sistema, non tanto in termini puntuali, 

anche perché credo che qualsiasi bilancio consuntivo, almeno da quando sono 

qui dentro (sono entrato nel 1980) è sempre il momento in cui emergono i 

paradossi della politica. Le stesse cifre, diceva un intervento precedentemente, 

vengono lette ed interpretate in maniera diametralmente opposta, ma anche il 

senso comune per certi aspetti viene in qualche modo sollecitato da una lettura 

dei quadri generali di sistema.  

Mi ricordo che come amministratore fin dall'inizio ci hanno sempre detto: 

bisogna spendere tutti i soldi, quelli che ci sono vanno spesi perché bisogna 

fare crescere questa comunità. Oggi leggo, per esempio, che abbiamo 5 milioni 

di avanzo di amministrazione. Se dovessi essere istintivo, direi che non è 

possibile avere 5 milioni di avanzo di amministrazione. Poi però mi hanno 

informato, e credo che quello che mi è stato detto corrisponda anche a verità, 

che ci sono meccanismi tali, nuove leggi etc., per cui alla fine tra crediti per 

enti, altre passività che vengono eliminate per una qualche ragione etc. etc., e ci 
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ritroviamo con 5 milioni di avanzo. Tra l'altro uno direbbe istintivamente: 5 

milioni, vanno bene quelli che vengono dopo! No, sento Marin, che è 

all'opposizione, che dice che quelli che vengono dopo hanno ereditato una 

situazione disastrosa. Cosa c'è di paradosso? Il paradosso come si risolve? Il 

paradosso è difficile risolverlo, soprattutto quando si parla di 

amministrazione, perché magari, Marin, un Comune potesse essere letto e 

gestito come si gestisce una Spa, ma le cose sono ben diverse. Certo però che, 

francamente, e qui faccio queste osservazioni proprio da ultimo intervento, 

immaginare di avere avuto sempre 15 milioni in cassa il primo gennaio, 15 

milioni più 100 e qualcosa al 31, io non conosco e non ho approfondito il tema 

su quali fossero stati poi i flussi temporali delle entrate e delle uscite, ma mi 

viene da pensare che se 15 milioni erano il primo gennaio e 15 milioni sono al 

31/12, c'è stata una costanza di massa finanziaria lì depositata, che ci costava, 

perché i Boc che abbiamo assunto nel 2005 ci costano. Mi pare che ci siano 

anche le partite degli interessi attivi. La domanda che mi faccio è: ha senso? 

Ecco il paradosso della politica. Modestamente non so rispondere e mi fido di 

quelli che hanno redatto questo bilancio perché credo assolutamente nella 

buona fede di chi ha amministrato in questi anni, anche se non sono mai 

entrato, però mi riesce difficile intuitivamente essere entusiasta di un avanzo di 

5 milioni di amministrazione e di un deposito costante di 15 milioni di euro, 

quando noi da due anni, tre a questa parte, siamo stati costretti a tagliare i 

servizi, ad aumentare.... so che non tutto quello che si fa in un Comune 

dipende dall'Amministrazione, però con questo mio intervento voglio solo 

evidenziare questo: abbiamo, secondo me, come amministratori un compito 

che forse negli anni passati non avevamo ed è quello di rendere più credibili 

tutti questi meccanismi e questa burocrazia, perché quando sento che non si 

può pagare perché sennò andiamo fuori dal patto di stabilità, la domanda 

prima che mi faccio è: è possibile avere i soldi e non pagare? La risposta me la 

do perché mi dicono: sì, c'è il patto di stabilità. Ma l'altra domanda che faccio: 

questo patto di stabilità chi cavolo lo definisce e lo gestisce? Allora ci sono le 

leggi, ci sono i funzionari, ce ne sono troppi, la verità è che ce ne sono troppi 

che decidono sulle cose che poi non vengono decise e che non portano a grandi 

risultati.  

Penso che la sfida per la prossima Amministrazione sia proprio questa, è la 

sfida di andare a rivedere sistematicamente le modalità operative, il modo di 
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gestire i finanziamenti, di gestire anche tutti i meccanismi dei servizi che il 

Comune offre al cittadino.  

Questo è un bilancio consuntivo per l'anno 2013, è un bilancio consuntivo 

anche di questa Amministrazione Cimatti. Penso che sia anche giusto ed 

opportuno dare un giudizio complessivo, perché sennò tutto scompare nel 

buio etc.. Non è che l'ultima settimana dell'Amministrazione sia quella che 

deve dare il colore a quello che è stato fatto o che non è stato fatto. 

Personalmente tutti voi conoscete le traversie che questa maggioranza ha 

avuto, soprattutto in questi ultimi tempi, di cui io ero, ahimè, anche 

protagonista, però il risultato è che questa Amministrazione ha fatto fare un 

salto in avanti alla città, ne sono profondamente convinto, anche se devo 

ammettere che ho avuto, soprattutto negli ultimi tempi, ma mi pare che 

l'intervento dell'Assessore Beraldin, come al solito generoso nei confronti di 

chi è contro di lui, abbia dato anche questa sera prova di questo contrasto.... 

Però nonostante tutto credo che la città di Bassano debba sapere che con 

questa approvazione di consuntivo noi in fondo mettiamo la parola fine su 

cinque anni di difficoltà che ci hanno fatto progredire.  

Poi permettetemi, ve lo chiedo sommessamente, essendo io entrato nel giugno 

del 1980 in questo consesso, ho calcato queste pedane per qualche anno, anche 

se ho avuto 9 anni di stop, però 25 anni di Consiglio comunale credo mi 

consentano di farvi perdere due minuti per ringraziare tutti quelli che in 

qualche modo mi hanno consentito di partecipare all'amministrazione di 

questa città. Sono convinto che questa sala sia la più alta palestra di democrazia 

che si possa desiderare. Personalmente ne ho ricavato molto, sia dal punto di 

vista umano che dal punto di vista culturale, oltre che dal punto di vista 

personale in termini di relazioni umane. Augurerei a tutti i cittadini di fare 

almeno un passaggio in Consiglio comunale, perché qui si gioca la democrazia 

e lo sviluppo della comunità. Questa è una palestra dove molto spesso il 

conflitto delle posizioni, la conflittualità prende anche toni un po' fuori 

misura, però è bene che ciò avvenga qui dentro e non in altre sedi, perché 

questa è la sede deputata per lo scontro e l'incontro delle idee, e dietro le idee ci 

sono anche gli uomini con tutte le conseguenze del caso.  

Non ho da dare consiglio a nessuno, però devo dire che ho imparato molto nel 

vivere in un consesso come questo. Il mio ringraziamento, che va a voi che mi 

avete accompagnato in questi ultimi cinque anni e a tutti coloro che sono 
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passati insieme a me, è assolutamente sincero. Ringrazio perché quello che si 

riesce a ricavare sotto il profilo umano da incontri di questo genere è 

impagabile. So che i sacrifici sono molti. Mi ricordo il primo Consiglio che ho 

fatto, l'ing. Bottecchia ci ha tenuto dalle 6 di sera fino alle 3 di notte. Allora si 

andava così, erano altri tempi, però ci siamo forgiati. Oggi le cose non sono più 

in questo senso.  

In ogni caso vorrei dire semplicemente questo, per chiudere: 

indipendentemente dalla posizione che assumiamo in questo Consiglio, 

dobbiamo avere la coscienza che comunque  grazie ai nostri sacrifici e alla 

nostra presenza, la città va sempre avanti e va avanti, nonostante tutto, sempre 

nel modo migliore.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIZZOTTO TAMARAPRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIZZOTTO TAMARAPRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIZZOTTO TAMARAPRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIZZOTTO TAMARA 

Ci sono altri in discussione? Chiudo la discussione e passiamo alle 

dichiarazioni di voto. Qualcuno in dichiarazione di voto?  

 

CONSIGLIERE REGINATO GIOVANNI CONSIGLIERE REGINATO GIOVANNI CONSIGLIERE REGINATO GIOVANNI CONSIGLIERE REGINATO GIOVANNI ---- PARTITO  PARTITO  PARTITO  PARTITO 

DEMOCRDEMOCRDEMOCRDEMOCRATICOATICOATICOATICO  

Ovviamente confermo il voto positivo del nostro gruppo per quanto riguarda 

questo punto all'ordine del giorno. Faccio anch'io alcune considerazioni 

conclusive per questo mandato, che si conclude, a nostro avviso, 

positivamente. E` ovvio che sono stati sotto gli occhi di tutti cinque anni 

molto difficili, ma vissuti, penso da parte di tutti, con spirito costruttivo, a 

beneficio, mi auguro, ma sono certo di questo, dei cittadini. Molte cose, molte 

opere sono state realizzate, molte realizzazioni, molte da fare, alcune 

predisposte o comunque messe in cantiere. Ci penserà ovviamente la prossima 

Amministrazione. Molte strade sono state infatti tracciate. Quindi 

concludiamo questi cinque anni per quanto riguarda il bilancio con molti 

aspetti positivi che sono stati già detti e ricordati, non li ripeto. Le condizioni 

per stilare e compilare i bilanci erano e sono molto difficili: la riduzione delle 

risorse, è stato detto da tutti ed è vero, le normative rigide, che lasciano poco 

spazio alla fantasia, e le normative incombenti ugualmente. Una per tutte il 

discorso del patto di stabilità.  

Non posso che ringraziare e fare un plauso al signor Sindaco perché ha svolto 

un compito molto, molto difficile in questi anni, agli Assessori, alla Giunta 
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dunque, agli amministratori, che anch'essi hanno con dedizione e spirito 

costruttivo svolto un lavoro molto impegnativo a beneficio di tutti, ai 

Consiglieri della maggioranza che si sono impegnati senza distinzione e senza 

risparmio di energia, come pure quelli di minoranza, che con le critiche 

costruttive e propositive per lo più hanno dato dei consigli che in alcuni casi 

sono stati utili all'Amministrazione di questa maggioranza. Chiaramente 

ringrazio anche i dirigenti, i funzionari e i dipendenti perché tutti loro sono 

stati sempre molto disponibili e il loro aiuto a noi che chiedevamo 

informazioni o consigli non è mai avuto meno.  

 

CONSIGLIERE TODARO LUCIANO CONSIGLIERE TODARO LUCIANO CONSIGLIERE TODARO LUCIANO CONSIGLIERE TODARO LUCIANO ---- LEGA NORD LEGA NORD LEGA NORD LEGA NORD----LIGA LIGA LIGA LIGA 

VENETAVENETAVENETAVENETA----BOSSIBOSSIBOSSIBOSSI  

Come ultimo intervento di questo quinquennio, inizierò, come anche 

ricordato dall'Assessore Ferraro, col salutare per l'ultima volta gli spettatori e 

coloro i quali stanno seguendo i lavori di questo Consiglio.  

Non sono intervenuto prima, non siamo intervenuti prima perché al di là dei 

numeri che rischiano sempre di essere sterili, vorrei chiedere a tutti noi e a tutti 

coloro che ci seguono, a tutti i cittadini, di valutare se la città di Bassano del 

Grappa all'inizio di questo quinquennio è migliore o peggiore di quella in cui 

questo consesso la lascia. Ognuno si darà la risposta che crede, io non voglio 

suggerire la mia, che è nel mio intimo. Il bilancio che chiedo di fare è proprio 

questo, di pensare 5 anni fa cosa era Bassano e pensare a cos'è adesso, per cui 

potrà essere migliore o potrà essere peggiore, a seconda delle valutazioni che 

ognuno di noi può dare.  

Volevo ringraziare e salutare tutti gli amici Consiglieri, non voglio fare 

distinzione, maggioranza ed opposizione, con i quali sono nate delle amicizie, 

spero non siano nate delle antipatie, perché effettivamente quando il dibattito 

politico.... una cosa è il rapporto personale ed una cosa è il rapporto politico. 

Quando il dibattito politico si fa aspro, alle volte si creano delle antipatie o 

delle inimicizie che spero vengano umanamente lasciate da una parte.  

Una cosa che ritenga positiva, ed è una piccola punta polemica, ma non è ne 

neanche polemica: vedo positivamente il fatto che Consiglieri anziani come 

l'amico Fantinato, come l'amico Beraldin, come l'amico Bizzotto ed altri, che 

sono qui da più di un decennio, se ne vadano e lascino finalmente il posto a 

giovani ai quali auguro la stessa grinta, però, dei vecchi che lasciano, perché il 
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rischio è proprio quello di avere dei giovani che magari non hanno la stessa 

grinta, probabilmente però potrebbero avere una buona preparazione. E` 

giusto cambiare aria, che ci sia aria fresca anche in questo consesso.  

Auspico che chi si ricandida di noi sia rieletto ed auspico anche che gli eletti 

siano tutti indistintamente - e questo permettetemelo, è un augurio che faccio 

- residenti in Bassano del Grappa. E` un mio cruccio. Credo sia giusto che chi 

decide per le sorti degli altri debba deciderlo sia in positivo che in negativo. Se 

ci sono dei vantaggi li accolga e li utilizzi e se vi sono degli svantaggi li paghi 

anche lui però.  

Ai vecchi Consiglieri, ai Consiglieri anziani che non si ricandidano, auguro che 

non diventino dei grandi vecchi o delle grandi vecchie, se mi permettete, che 

esistono ancora.  

Il gruppo Lega nelle persone di Tamara Bizzotto Presidente del Consiglio 

comunale, Andrea Viero, il sottoscritto e non dimentico l'amico Nicola Finco 

che ha lavorato con noi per qualche tempo e poi ha avuto la dignità di lasciare 

questo consesso per continuare in altro luogo, salutiamo tutti e ringraziamo 

anche tutti quanti.  

 

PRESIDENTE DEL CPRESIDENTE DEL CPRESIDENTE DEL CPRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIZZOTTO TAMARAONSIGLIO BIZZOTTO TAMARAONSIGLIO BIZZOTTO TAMARAONSIGLIO BIZZOTTO TAMARA 

Consigliere Todaro, dichiarazione di voto.  

 

CONSIGLIERE TODARO LUCIANO CONSIGLIERE TODARO LUCIANO CONSIGLIERE TODARO LUCIANO CONSIGLIERE TODARO LUCIANO ---- LEGA NORD LEGA NORD LEGA NORD LEGA NORD----LIGA LIGA LIGA LIGA 

VENETAVENETAVENETAVENETA----BOSSIBOSSIBOSSIBOSSI  

Naturalmente no.  

 

CONSIGLIERE BERNARDI BRUNO CONSIGLIERE BERNARDI BRUNO CONSIGLIERE BERNARDI BRUNO CONSIGLIERE BERNARDI BRUNO ---- CITTADINI PER BASSANO  CITTADINI PER BASSANO  CITTADINI PER BASSANO  CITTADINI PER BASSANO  

Un breve intervento come è nel nostro stile, perché siamo arrivati qui nel 2009 

come cittadini e poi come cittadini abbiamo cercato di rimanere. Siamo 

arrivati per iniziare un progetto, per contribuire ad un processo di 

cambiamento, di rinnovamento del modo di fare politica e di gestire il 

territorio. In primis abbiamo cercato di lavorare sulla partecipazione, 

sull'importanza che i cittadini fossero e siano sempre informati in modo 

chiaro, completo, semplice, delle questioni che li riguardano. Su questo 

abbiamo lavorato molto e devo dire che in questi anni c'è stata sicuramente, 

anche grazie ad alcuni nuovi strumenti, a qualche blog online, c'è stata una 
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maggiore trasparenza dell'Amministrazione ed una maggiore partecipazione 

dei cittadini. Molto resta ancora da fare e cercheremo per questo di 

contribuire.  

L'altro nostro grande motivo per cui siamo arrivati e ci siamo impegnati in 

questi cinque anni come gruppo e come movimento civico è stato il territorio, 

un territorio che ha subito, non solo di Bassano, ma quello del Veneto in 

particolare, molte offese, che è in grave difficoltà, che ha significato sviluppo, 

ma ha significato anche forse perdere possibili opportunità. Dobbiamo 

recuperarle, chi verrà dopo di noi, se saremo noi non lo so, ma chi verrà dopo 

di noi, anche come cittadini, dovrà lavorare molto per cercare di recuperare ciò 

che è già compromesso ed assolutamente non edificare dove non è edificato. 

Non basta che non sia edificabile o sia agrario, secondo noi dobbiamo lavorare 

perché si edifichi recuperando ciò che è già compromesso.  

Abbiamo cercato di essere coerenti con questi impegni e cercheremo quindi di 

proseguire questo impegno come movimento civico. Abbiamo imparato 

molto, abbiamo raccolte molte esperienze, abbiamo commesso errori 

sicuramente, abbiamo inciso dove e come era possibile. Per questo 

ringraziamo in primis il Sindaco, con il quale ci siamo trovati spesso d'accordo, 

ma con cui qualche volta ci siamo trovati anche in aperto disaccordo, e lo 

stesso con gli Assessori tutti, che sono stati comunque sempre preziosi, con i 

colleghi Consiglieri, che mi hanno insegnato anche molto, perché siamo 

arrivati qui nuovi e spero che il prossimo Consiglio ne abbia tanti di 

Consiglieri nuovi, e con i cittadini, che ci hanno seguito in parte e con i quali 

abbiamo cercato di relazionarci.  

Siamo sicuramente contenti di esserci stati. Lavoreremo perché questo 

progetto non si arresti e che Bassano possa crescere in questo senso. Grazie a 

tutti.  

Il nostro voto è positivo.  

 

CONSIGLIERE MARIN ROBERTO CONSIGLIERE MARIN ROBERTO CONSIGLIERE MARIN ROBERTO CONSIGLIERE MARIN ROBERTO ---- IL POPOLO DELLA  IL POPOLO DELLA  IL POPOLO DELLA  IL POPOLO DELLA 

LIBERTA'LIBERTA'LIBERTA'LIBERTA'  

Due piccole precisazioni. L'altro giorno sfogliando, per motivi elettorali, i 

numeri, ho visto - passo un'informazione - che nel '99 la cassa del Comune era 

di 5 milioni e siamo arrivati a 15 milioni. Questo è un effetto del patto di 

stabilità. 5 milioni di fondo cassa. Questa è la prima analisi che dovrebbe farci 
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fare delle considerazioni e sono giuste le considerazioni del Consigliere 

Fantinato.  

L'altro passaggio è dove leggo le posizioni con cui mi sono confrontato con i 

Consiglieri più anziani di esperienza, ho visto che la materia del bilancio era 

una materia sconosciuta, nel senso che fino al 2008 secondo me sia la 

questione della gestione finanziaria dell'ente che del bilancio era una materia 

relegata ai pochi responsabili ed era solo vista come capitoli di spesa dove 

andare ad impegnare le promesse più o meno elettorali oppure le strategie.  

Temo invece che adesso purtroppo la materia finanziaria e il bilancio siano 

divenute l'anello principale che disegna, soprattutto nel futuro, ed ecco perché 

nel precedente intervento ho richiamato più volte la necessità di fare strategie 

che vadano oltre il mandato amministrativo, oltre il mandato elettorale.... 

temo che la materia del bilancio e la materia finanziaria siano divenute l'anello 

portante delle scelte. Con questo non voglio che ci sia la supremazia della 

tecnica rispetto alla politica, preciso, però ritengo importante e determinante 

che nei prossimi Consigli comunali i prossimi colleghi abbiano una 

formazione ad hoc rispetto alla gestione finanziaria e del bilancio, è 

determinante, lo ribadisco, è determinante anche nelle scelte politiche.  

Concludo. Ritengo personalmente (mi hanno dato il compito di fare la 

dichiarazione di voto) che alla luce di queste affermazioni la città in qualche 

maniera, soprattutto in questi cinque anni, rispetto a queste scelte strategiche 

che si dovevano fare, si sia fermata. Possiamo anche fare altre considerazioni, 

non le faccio. Penso però che rispetto a passate Amministrazioni, a tutte le 

passate Amministrazioni, considerato il periodo in cui siamo incorsi in questo 

mandato amministrativo, perché leggendo tra le righe è chiaro che siamo 

incorsi in una situazione economica, sociale e finanziaria paragonabile agli 

effetti della crisi del '29, paragonabile ad una terza guerra mondiale, da un 

punto di vista finanziario, e gli effetti non sono certamente finiti.... Molto 

probabilmente, e questo è un mio pensiero personale, è anche una situazione 

che richiedeva forse meno intransigenza di questa Amministrazione rispetto 

alla posizione qualche volta, che ho visto, sulle proposte del nostro gruppo 

consiliare del PdL.  

Naturalmente esprimo il voto del nostro gruppo consiliare negativo al 

rendiconto e a questi cinque anni di questa Amministrazione.  
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CONSIGLIERE BETTIATI GIORGIO CONSIGLIERE BETTIATI GIORGIO CONSIGLIERE BETTIATI GIORGIO CONSIGLIERE BETTIATI GIORGIO ---- CITTA' VOSTRA CITTA' VOSTRA CITTA' VOSTRA CITTA' VOSTRA  

Il nostro gruppo dà parere positivo. Vuole ringraziare il Sindaco per averci 

dato la possibilità in questi cinque anni di condurre la città verso qualcosa di 

più bello di prima, anche se poi qualcuno la pensa in modo diverso. Ho visto 

trasparenza, ho visto amicizia, ho visto molte esperienze. Ringrazio gli anziani 

che sono necessari e indispensabili in un Consiglio comunale per potere capire 

ed entrare nei meandri della burocrazia. Ringrazio tutti. E` un lavoro duro 

anche fare il Consigliere comunale, anche se si parla poco. Grazie a tutti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIZZOTTO TAMARAPRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIZZOTTO TAMARAPRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIZZOTTO TAMARAPRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIZZOTTO TAMARA 

La dichiarazione di voto, Consigliere?  

 

CONSIGLIERE BETTIATI GIORGIO CONSIGLIERE BETTIATI GIORGIO CONSIGLIERE BETTIATI GIORGIO CONSIGLIERE BETTIATI GIORGIO ---- CITTA' VOSTRA CITTA' VOSTRA CITTA' VOSTRA CITTA' VOSTRA  

L'ho già fatta, ho detto che il parere è positivo.  

 

Con voti favorevoli n. 15, contrari n. 7 (Bizzotto Tamara, Lazzarotto, Marin, 

Monegato, Todaro, Viero, Zen), espressi dai n. 22 Consiglieri votanti con 

l’ausilio del sistema elettronico di cui all’art. 71 del vigente regolamento sul 

funzionamento del Consiglio Comunale, su n. 24 Consiglieri presenti 

essendosi astenuti n. Consiglieri (Facchinello e Poletto); 

 

deliberadeliberadeliberadelibera    
 

1. di approvare il rendiconto dell’esercizio finanziario 2013 e i seguenti 

allegati che ne fanno parte integrante e sostanziale: 

•  conto del bilancio 2013 (allegato A); 

• prospetto di conciliazione, conto economico, conto del patrimonio e 

nota integrativa (allegato B); 

• relazione della Giunta comunale (allegato C), nelle risultanze riportate 

nel prospetto sottostante; 

• prospetto spese di rappresentanza sostenute nell’anno 2013; 
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2. di dare atto che il patrimonio netto ammonta a euro 76.887.417,07 come 

evidenziato nel prospetto Conto del patrimonio; 

 

3. di approvare la relazione illustrativa della Giunta, predisposta ai sensi 

dell’articolo 227, del decreto legislativo 267 del 2000; 

 

4. di approvare il Prospetto di conciliazione, il Conto economico e il Conto 

del patrimonio, che accompagnano il Rendiconto dell'esercizio 2013 e ne 

costituiscono parte integrante (allegato B); 

 

5. di dare atto che il saldo complessivo di competenza è pari ad euro 30.151,16; 

e che il medesimo saldo rettificato mediante incremento delle quota di 

spesa sostenuta al titolo 3 per anticipata restituzione alla Cassa depositi e 

prestiti di debito capitale per mutui per euro 1.499.753,42, è pari ad euro 

1.529.904,58; 

 

6. di approvare l’eliminazione dei residui attivi e passivi come da elenchi 

(allegato D), dando atto che tale operazione concorre alla determinazione 

del risultato di amministrazione evidenziato al punto 1) del presente 

provvedimento; 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

Residui Competenza Totale

fondo di cassa al 1° gennaio  15.146.430,87 

riscossioni 13.211.759,37 41.359.182,65 54.570.942,02 

pagamenti 17.260.263,90 37.063.642,02 54.323.905,92 

differenza -4.048.504,53 4.295.540,63 15.393.466,97 

pagamenti per azioni esecutive 0,00 

fondo di cassa al 31 dicembre 15.393.466,97 

residui attivi 31.415.169,91 7.355.733,06 38.770.902,97 

residui passivi 37.374.069,23 11.621.122,53 48.995.191,76 

differenza -5.958.899,32 -4.265.389,47 -10.224.288,79 

avanzo (+) o disavanzo (-) 5.169.178,18 

 - fondi vincolati 660.000,00 

risultato di amministrazione  - fondi per finanziamento spese c/capitale 660.616,66 

 - fondi di ammortamento 0,00 

 - fondi non vincolati 3.848.561,52 
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7. di dare atto dei contenuti della deliberazione di Giunta n. 95 del 10 aprile 

2014 di approvazione dello schema del rendiconto e di approvare il 

riaccertamento dei residui attivi e passivi come da (allegato E); 

 

8. di approvare le risultanze definitive del Patto di stabilità interno per 

l’esercizio 2013; 

 

9. di dare atto che i dirigenti delle diverse aree dell'Ente hanno comunicato 

l'insussistenza di debiti fuori bilancio. 

 





















































































































































































































 
 
Copia su supporto informatico, costituita da un esemplare e da numero _1_ allegati per 
complessive numero _146_ facciate, conforme all’originale di documento formato dal 
Comune di Bassano del Grappa su supporto analogico, ai sensi dell’articolo 23 - ter del 
Decreto legislativo n. 82/2005. 
 
Bassano del Grappa,  23  maggio 2014 
 
Firmato digitalmente dall’incaricato 
Federica Peron 


